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OTTOBRE 1973 _ N . 10 Manoscritti e foto non si restituiscono 

Giardino o pattumiera? 
Italia, giardino d'E uro­

pa, lo sentivano dire spesso 
e p ensavano alle nostre Do­
lomiti come al giardino an­
cor più meraviglioso delle 
divinità incantate della 
montagna. 

Un amico venuto dalla 
Svizzera, ammiratore entu­
siasta della nostra Provincia 
ed osservatore attento e 
appassionato, ci ha de tto 
recentemente: "Sono tor­
nato a Belluno dopo du e 
anni e l 'ho trovato sempre 
più bello, ma un po ' m eno 
pulito, specie lungo i tor­
renti che lo circondano. E 
sulla "Freccia delle Dolo­
miti", il treno turistico per 
eccellenza, ho cercato inva­
no un cestino per la carta". 

Viene da domandarsi: 
"E' possibile che stiamo 
diventando la pattumiera 
d'Europa, come qualcuno 
vuole insinuare? ". 

Indubbiamente il pro­
gresso sociale e tecnologi­
co, per il quale ci stiamo 
battendo, ci ha trovati da 
qualche lato impreparati ed 
ha portato e porta i suoi 
danni. 

[ nostri prati, i nostri 
boschi vengono invasi da 
frotte sempre crescenti di 
gente che fugge dalla città 
alienante e cerca aria sana 
ed un vivificante contatto 
con la natura tra le nostre 
montagne. Ma non sempre 
l'ambiente viene rispettato. 

Un Sindaco, consigliere 
dell'AEB, recentemente ha 
fatto saltare con una mina 
uno sperone roccioso per 
bloccare una strada di 
montagna dalla quale stra­
ripavano a frotte sempre 
più numerose i vene ti della 
pianura, distruggendo non 
solo magnifici prati di stel­
le alpine e fiori di monta­
gna, non solo funghi, frago­
le e "bruscandoi", ma com­
promettendo addirittura l' 
erba ed i boschi. 

Per questo abbiamo ap­
preso con profonda soddi­
sfazione la notizia che sta­
rebbe diventando realtà, il 
"parco delle Dolomiti" che 
interessa una zona impor­
tante della nostra Provincia 
e per il quale anche noi ci 
siamo battuti. 

In quale modo saranno 
tu telati il parco e le altre 
bellezze naturali della Pro­
vincia? 

Abbiamo visto recente­
men te un grafico in cui 
sono visualizzate le propo­
ste avanzate dalla Regione 
Veneta nel Documento 
programmatico prelimina­
re. 

Presso le gran ti città 
della pianura, da Verona a 
Venezia, sono previsti una 
serie di "Parchi attrezzati", 
oasi dove i cittadini potran­
no ritemprare spirito e cor­
po, non senza lasciare forse 
una parte più o meno co­
spinta del loro denaro nelle 
mani di chi gestirà le "at­
trezzature ". 

La nostra Provincia è 
invece coperta di "zone di 
verde da tu telare". Tutela 
iniJocata, urgente ed irri­
nunciabile. Ma tutela che 
de ve essere anc he gius ta e 
rispettosa del montanaro. 
Guai se questa tutela per 
l'egoismo di chi vive e gua­
dagna nelle città dalle quali 
deve ogni tanto fuggire, 
non permetterà al monta­
naro di ricavare un utile 
guadagno per vivere entro 
quel patrimo.nio naturale 
che egli da tempo ha cura­
to e conservato. 

Sarà cura dei responsa­
bili della Provincia far SI' 

che questa tutela non lo 
costringa a fuggire ancora 
tra le ciminiere e lo smog 
delle grandi città, abbando­
nando la montagna per al­
tri lidi lontani. 

V.B. 

Definitivamente approvate 
le prime leggi regionali 
in favore degli Emigranti 

(La legge assistenziale Co­
sta e la legge per le attività 
artigianali) . 

La Regione ha permesso di 
inserire in specifiche Leggi 
le altre provvidenze richie­
ste dalle Associazioni 
Emigranti del Veneto: fra 
queste le incentivazioni per 
la casa, non approvate da 
Roma neli 'attuale formula­
zione. 

Due buone notizie da 
Venezia: sui bollettini uffi­
ciali del 5 e del 12 settem­
bre sono state pubblicate le 
due prime leggi regionali in 
favore degli Emigranti. Le 
riportiamo per comodità 
dei nostri lettori a pago 3. 

La prima, prese n ta ta dal 
consigliere bellunese Gaeta­
no Costa, prevede alcune 
forme di assisten za in favo­
re degli Emigran ti che vivo­
no in disagiate condizioni 
economiche. 

Le Associazion i Emi­
granti del Veneto avevano 
chiesto che, in con formità 
alle promesse espresse nell' 
articolo J, la legge avesse 
un campo di intervento as­
sai più ampio e fosse dota­
ta di un maggior finan~ia­
m e n t o , r i s p e t t o '.a i 
100.000.000 stanziati. 

La Regione non ha rite­
nuto di poter accogliere in 
questa sede alcune richieste 
(relative in particolare ad 
un fondo di anticipazione 
per le pensioni ai silicotici 
e borse di studio per i figli 
di emigranti, alle colonie, 
ai corsi di qualificazione 
professionale, al collega­
men to della Regione con le 
zone di emigrazione, ecc .) 

Ha tu tta via preso l'im­
pegno di inserire le varie 
richieste in specifiche leggi. 
Questo impegno è già ope­
ran te nella legge per gli 
artigiani, che nell'articolo 2 

assegn a titolo di pre ferenza 
agli Emigranti. 

Analogamente, nella 
legge "per lo sviluppo dell' 
edilizia residenziale" ven­
gono riconosciuti agli 
Emigran ti con tributi negli 
i n te ressi particolarmen te 
elevati e condizioni in favo­
re per le graduatorie. 

Questa legge purtroppo 
è stata respinta a Roma e 
non è lluindi operante. Ri­
mane tu ttavia l'impeo-no • 1:> 

della Regione a ripresentar-
la sotto altra forma, e ci 

auguriamo che in quella 
sede vengano apportati ul­
teriori miglioramen ti, te­
nendo conto dei nostri sug­
gerimen ti, che cercan o di 
rendere la legge veramen te 
utilizzabile dagli Emigranti. 

A conferma dell'impe­
gno regionale, che vuole 
tener conto delle aspettati­
ve degli Emigranti nelle fu ­
ture leggi, ri portia mo alcu­
ni brani della relazione 
Costa alla legge 31-8-J973 
n. 21. 

IL PRESIDENTE 

1" ottobre - 12 milioni di studenti di tutta Italia 
sono tornati a scuola - Oltre 30 mila in Provincia 

Nei soli Istituti superiori della Provincia (Licei, Istituti Profes­
sionali e Magistrali) gli studenti sono ora circa 6500 contro i 
5700 di due anni fa. Gli scolari nella foto, rispondono alla 
domanda del maestro che ha chiesto: "Chi di voi pensa di 
frequentare poi l'Università? ". Su questo argomento ampio 
servizio nel prossimo numero del nostro giornale. 

ATTENZIONE IMPORTANTE PER CHI VUOLE UNA 
CASA GESCAL IN ITALIA. 

NON DIMENTICATE DI FARE DOMANDA AL CON­
SOLATO ENTRO IL 31 GENNAIO INDICANDO IL 
COMUNE DOVE INTENDETE CONCORRERE: . 

Riportiamo a pag.6 le principali norme pratiche da 
ricordare per poter usufruire delle agevolazioni previste: 



FLASH DAL SETTEMBRE BELLUNESE I 
Dalla Bulgaria Romania e Polonia 

BELLUNO - AI Teatro Comunale il più bel spettacolo dell'an­
no: Festival del folklore internazionale con i complessi Bulgari, 
Romeni e Polacchi che hanno ottenuto u n successo eccezionale. 
Lo spettacolo è stato presentato dall'annu nciatrice della TV 
sig.na Maria Giovanna Elmi, in primo piano nella foto Zanfron. 

La Il Fenice" di Venezia 

BELLUNO - Serata ad alto livello in Duomo con l'orchestra 
della Fenice di Venezia, organizzata dal Comune Capoluogo. 

(Foto Zanfron) 

PALIO DELLE FRAZIONI 
CavarzaRo vincitore per la terza volta 

BELLUNO - Sempre più numerosi i partecipanti al palio delle 
frazioni del Comune Capoluogo ed alla doppia traversata della 
città. Nella foto Zanfron, il sindaco dotto Zanchetta dà il via ai 
concorrenti. 
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Abbiamo . visto 
Alleghe-Rocca Pietore dall'8 

a tutto il 29 luglio 1973, GAIO 
GUERRINO e IRIS BERNARD 
- Questa è stata una mostra che 
ha girato anche in altri posti 
della provincia di Belluno, a 
Padola per esempio, ed in altre 
località. 

Gaio è nato a Lamon nel 
1915 e vive a Feltre in via Folli, 
lO. Paesaggista, vita dei campi e 
soggetti vari; tutto spontanea­
mente, sofferti, non fotografia 
ma cromaticità, ogni tela ha una 
sua causalità, più morale che 
filosofica, che Gaio va a pescare 
nella vita di ogni giorno e dove 
la giornata è diversa dalle al tre : 
per luminosità, sfumature e tan­
te altre cose. 

In tutti i suoi quadri trovia­
mo un ottimo esecutore. 

Iris Bernard è nata nel 1950 
a Vich di Ponte nelle Alpi, dove 
vive ed opera; è abbastanza rico­
noscibile, è alla ricerca di qual­
che cosa, forse di una particola­
re sintesi descrittiva. 

P a n oramica internazionale 
d'arte moderna (all'albergo Sa­
voia di Cortina d'Ampezzo) dal 
29 luglio a tutto il 2 settembre 
1973 - Fra tutti i grandi nomi 
abbiamo visto molto volentieri : 

del MURER: torso , scultura in 
legno cm. 120x55x30; 
del TOMEA: in riva al mare (del 
1948), olio su tela cm. 70x52: 
maschere e candele mazze, ·con 
primipiani rossi , sfondo del ma­
re bleu e cieli grigi. Indu bbia­
mente un ottimo quadro - Fie­
nile (del 1951), olio su tela cm . 
90x70: le " Rocchette" , mon­
tagne del Cadore, alberi e tanta 
pace e silenzio. 

CORTINA D'AMPEZZO 

Alla Galleria d'arte moderna 
dal 16 agosto a tutto il 2 
settembre 1973, mostra retro­
spettiva di FIORENZO TOMEA 
- 27 quadri che vanno dal 1931 
a tutto il 1958. Veramente una 
scelta meravigliosa. Citerò alcu­
ni titoli: 
- Case cadorine , una decina di 
tele : tra le migliori di Tomea, 
così geome tricamen te esatte, 
così belle, così piene di luce, 
veramente un godimento esteti­
co. 

OTTAVA RASSEGNA PROVINCIALE 
dei cori e canti popolari 

Anche quest'anno la rassegna dei cori ha offerto al numeroso 
ed appassionato pubblico bellunese due serate eccezionali con 
la partecipazione dei seguenti complessi: il Coro VOCI BIAN­
CHE dell'Alpago, il Coro DE LAN di Alano di Piave, il Coro 
ZUMELLESE di Mel, il Coro Alpago VOCI VIRILI, il Coro 
CORTINA, il Coro Agordo, il Coro Alpino VAL BIOIS, il 
Coro MONTI DEL SOLE di Mas di Sedico, il Coro CAIADA 
di Longarone, il Coro MONTE COPPOLO di Lamon ed il Coro 
MINIMO BELLUNESE. Ha presentato il noto poeta dialettale 
UGO NERI. (Nella foto Zanfron) il Coro "Monti del Sole" al 
termine della sua applaudita esibizione. 

COPPA ALPE DEL NEVEGAL 
XV edizione - Trofeo Alberto Gidoni 

La corsa di quest'anno ha voluto ricordare la figura di Gidoni Berta 
deceduto recentemente per incidente stradale. Berta Gidoni aveva 
svolto una intensa attività sportiva automobilistica dal 1946 al 
1960, partecipando a numerose Mille Miglia, a nove su dieci 
edizioni della Coppa d'oro delle Dolomiti, classificandosi terzo 
assoluto nel 1947. Partecipò a molte gare di velocità nel Triveneto, 
dando vita ad appassionanti duelli con il pilota trevigiano Comirato 
nella categoria sport fino a 1150. Appeso il casco al chiodo si 
dedicò con passione alla Scuderia Automobilistica Tre Cime (di cui 
fu uno dei fondatori) come Direttore Tecnico e Consigliere per 
parecchi anni. Nella foto: Gidoni alla guida durante una delle 
prime corse sul Nevegal. 

- Fiori, cinque tele; una di 
queste: "Fiori alla finestra" (del 
1957): una grande finestra, di là 
dei vetri s'intravvede il paesag­
gio , nitido, bello con i boschi e 
le magnifiche montagne del Ca-

dare ; in primopiano un sempli­
ce vaso (una cosa naturale di 
tutti i giorni), magnifici fiorelli­
ni dal lungo gambo, nella cima 
questo piccolo bocciolo. Il tut­
to, abbraccia il "caro" paese , 
con tanta poesia. 
- Alcune nature morte, la ma­
dre, un nudo . 
- Passeggiata, (del 1944), alcuni 
scheletri ed alcune persone che 
si fanno compagnia. 
- Carnevale (del 1954), olio su 
tela cm. 120xl00 (di cui allego 

, una riproduzione gentilmente 
concessami). Ecco, osservate at­
tentamente e vedete se in mez­
zo a questo "carnevale", non 
troviamo tutti noi, con i nostri 
crucci ed i nostri affanni; i suoi 
"carnevali" sono macabri, ma 
Tomea ha segnato con questo 
umore e con altri lati visibili nei 
suoi quadri, un periodo dell'arte 
italiana, detta della generazione 
di mezzo: "fitta di contrasti, di 
slanci, di aspirazioni più che 
non di risultati concreti". 

Giovanni Viel 



Proposto di legge di • •• • '10'1:'10''1''0 

del consigliere Goe'ono 
reluti"o o "pro""iden:e 
dello Regione o fo"ore 
dei lo"oro'or. ~lHigro'. 
e delle loro fOlOiglie 

Costo 

Le "cause" dell'emigrazione 
si producono preminen temen te 
là dove la domanda di lavoro 
trova maggiori difficoltà per il 
suo accoglimen to , per gli squi­
libri fra popolazione e risorse , 
per varie insufficienze ambien­
tali che vanno riferite non solo 
alla mancanza di posti di lavoro , 
ma anche all'assetto del territo­
rio, al problema della casa, alI' 
impossibilità , per molti, di e­
sprimere pienamen te i valori 
umani. 

In un singolo provvedimento 
legislativo non può risolversi la 
somma di aspetti che il fatto 
migratorio propone: esso deve 
costituire un costante punto di 
riferimen to per la legislazione 
regionale e da esso deve scaturi­
re una sollecitazione continua 
che dovrà trovare i suoi riscon­
tri in ogni sua attuazione. Per 
quanto riguarda gli interventi 
per agevolare la costruzione di 
case e alloggi a favore di emigra­
ti che rien trino definitivamen te 
nel territorio regionale , la Com­
missione , nella rielaborazione 
del testo da sottoporre all'ap­
provazione del Consiglio , ha ri­
tenuto di rinviare la considera­
zione e la definizione di questo 
co me di altri provvedimen ti re­
gionali in sede propria: così la 
legge regionale di recen te appro­
vazione : " Provvedimenti per lo 
sviluppo dell'edilizia residenzia­
le nella Regione" , prevede parti­
colari agevolazioni a favore dei 
lavoratori emigrati che in tendo­
no costruirsi la casa. (Questa 
legge purtroppo è stata respin ta 
a R<ima N.D.R .). 

Le provvidenze disposte dal­
la presente legge sono conformi 

. alle attuali esigenze e acquista­
no significato se considerate in 
relazione alla programmazione 
generale della Regione nella 
quale i problemi degli emigrati 
devono essere affrontati di volta 
in volta prioritariamente senza 
con questo volerne fare una 
classe privilegiata. 

Se siamo convinti che l'emi­
grazione non va considerata co­
me un dato permanente non 
eliminabile della situazione del­
la Regione Veneta, dobbiamo 
responsabilmen te promuovere 
le condizioni per un forte svi­
luppo economico e in particola­
re industriale, con la creazione 
di nuovi posti di lavoro, suffi­
cientemente remunerati , capaci 
di trattenere e valorizzare nella 
terra veneta tu tte le capacità 
umane, professionali e tecniche 
che oggi per necessità trovano 
impiego all'estero . 

L'approvazione di questo 
provvedimen to di legge costi­
tuisce il primo tangibile ricono­
scimen to di una realtà specifica 
e caratterizzante del nostro Ve­
neto; il primo di una serie di 
impegni che confidiamo idonei 
a risolvere definitivamen te il 
problema emigratorio del Vene­
to. 

Noi riteniamo che la soluzio­
ne del problema deve essere 
cercata in una incisiva politica 
tenden te a promuovere le con­
dizioni per un forte sviluppo 
economico ed in particolare in­
dustriale, con la creazione di 
nuovi posti di lavoro soprattut­
to laddove più accentuato è il 
fenomeno emigratorio ; una po­
litica idonea a trattenere , utiliz­
zare e valorizzare tutte le capa­
cità umane, professionali e tec­
niche che ancora oggi sono co­
strette a cercare altrove occasio­
ne di lavoro e di occupazione. 

Per questo auspichiamo 
pron ti e massicci in terven ti nel­
le quattro aree attrezzate indi­
cate dal D.P.P. che corrispondo­
no alle zone a più alto tasso di 
emigrazione ; per questo auspi­
chiamo la realizzazione di ade­
guate , efficienti e moderne in­
frastrutture viarie , le quali non 
solo possono favorire il decollo 
economico delle zone più mar­
ginali ma le tolgono dall'isola­
mento che non è solo fisico, ma 
anche psicologico ; per questo 
auspichiamo un rapido avvio 
delle Comunità Montane, che 
riteniamo strumenti idonei per 
una organica politica di svilu p­
po dei territori più disagia ti. 

Mi sia consentito, infine, una 
sollecitazione alla autorità cen­
trale per un sollecito rifinanzia­
men to della legge del Vajon t, la 
quale oltre ad intervenire ade­
guatamente nelle zone disagiate 
di Longarone, prevede la crea­
zione di tre nuclei per insedia­
menti industriali, con interven­
to diretto dello Stato. 

LEGGE REGIONALE 

7 settembre 1973, n. 24 

Provvidenze della Regione a fa­
vore dei lavoratori emigrati e 
delle loro famiglie. 

Il Consiglio Regionale 
ha approvato 

Il Commissario del Governo 
ha apposto il visto 

Il Presiden te 
della Giunta Regionale 

promulga 
la seguente legge: 

Art. l 

La Regione Veneta, consapevole 
che il fenomeno della emigrazione 
ha assunto nelle terre vene te aspetti 
sempre più preoccupan ti e tali da 
condizionare l'assetto socio-econo­
mico della regione, intende ferma­
mente operare per una inversione di 
tendenza, che consenta di rimuovere 
le cause di tale fenomeno. 

La Regione Veneta tuttavia, in 
armonia con i principi del proprio 
Statuto e nel quadro di una politica 
rivolta a rinsaldare i rapporti tra i 
lavoratori emigrati e la terra veneta 
nonchè a favorirne il rientro, pro­
m uove iniziative di carattere sociale 
e culturale al fine di concorrere ad 
assicurare la tutela morale, l'assisten­
za materiale e l'elovazione sociale 
dei lavoratori veneti emigrati e delle 
loro famiglie. 

Art. 2 

Per conseguire gli obiettivi di cui 
all'articolo precedente, la Giunta Re­
gionale è autorizzata a prestare ai 
lavoratori emigrati e alle loro fami­
glie che versino in disagiate condizio­
ni economiche le seguenti forme di 
assistenza: 
a) rimborso delle spese di viaggio e 

di trasporto delle masserizie al 
lavoratore emigrato e ai suoi fa­
miliari che, dopo non meno di un 
biennio di assenza, rientrino defi­
nitivamente nel Veneto ; 

b) contributi ai lavoratori emigrati 
che rien trino definitivamente nel 
Veneto per invalidità o vecchiaia, 
anche a titolo di concorso nella 
spesa di ricovero in case di riposo 
o presso famiglie; 

c) contributi per l'assistenza sanita­
ria e ospedaliera con esclusione 
dei casi in cui tali spese per legge 
o per altro titolo devono essere 
assunte in tegralmente da altri En­
ti o Istituti ; 

d) sussidi straordinari alle famigli e 
dei lavoratori emigrati le quali 
risiedano nel territorio regionale 
o vi rientrino definitivamente; 

c) contributi per l'assistenza e la 
riabili tazione ai lavoratori emigra­
ti affetti da malattie professionali 
con particolare riguardo alla sili­
cosi; 

f) concorso nclle spese sostenute 
per la traslazione delle spoglie dei 
lavoratori e loro familiari decedu­
ti all'estero, qualora queste non 
facciano carico a Enti o Istituzio­
ni pubbli che o private; 

g) assegni di studio a favore di 
orfani di emigrati che non abbia­
no diri tto all'a ssistenza dell' 
E. N.A.O.L.1. 

Art. 3 

Le richies te intese a ottenere le 
provvidenze di cui all'articolo prece­
dente vanno presentate al Sindaco 
del Comune di residenza o di origine 
che ne cura l'istruttoria e le trasmet­
te al Presiden te della Regione con 
motivato parere. 

Art. 4 

I benefici previsti dalla presen te 
legge sono applicabili a decorrere dal 
primo gennaio 1974. 

Art. 5 

La Giunta Regionale è autorizza­
ta a emanare eventuali disposizioni 
esecutive di attuazione della presen­
te legge, giusta la facoltà concèssale 
dell'art. 32 - lett. g) - dello Statuto. 

Art. 6 

Agli oneri derivanti dall'applica­
zione della presen te legge, previsti in 
complessive lire 100 milioni annue, 
si fa fron te median te prelievo di pari 
importo dal fondo , spettante alla 
Regione a norma dell'art. 8 della 
legge 16 maggio 1970, n. 28l. 

Nello stato di previsione della 
spesa del Bilancio della Regione per 
gli esercizi finanziari 1974, 1975 e 
1976 è istituito un capitolo dal 
titolo: " Provvidenze a favore dei 
lavoratori emigrati e dello loro fa­
miglie" con lo stanziamento di L. 
100 milioni. 

Le somme stanziate annualmente 
per le provvdenze stabilite dalla pre­
sente legge e non impegnate nell' 
esercizio di competenza possono es­
sere utilizzate nell'esercizio successi­
vo. 

IN BREVE 
ELETTI ALCUNI PRESIDENTI PROVVISORI 

DELLE COMUNITA' MONTANE 
LUIGI SACCO per la Comunità di Comelico e Sappada. 
ARCANGELO DA RIN per la Comunità del Centro Cadore. 
BASILIO GHEDINA per la Valle del Boite. 
GAETANO COSTA per la Comunità dell'Alpago. 
PIETRO ZANCHETT A per la Comunità del Bellunese. 
LUIGI STEFANI per la Comunità Feltrina. 

CAMBIO DI GUARDIA 
IN MOLTI UFFICI DELLA PROVINCIA 

Nuovo Prefetto: dott o Albino Malagoni. 
Procuratore della Repubblica: dott. Marcello Torregrossa. 
Questura: dott. Antonio Pirella. 
A.C.L.1. dal primo settembre il patronato ha un nuovo direttore, si 
tratta del sig. Vincenzo Santalamacchia che sostituisce il nostro 
validissimo membro del Consiglio direttivo cav. Antonio Battoc­
chio , direttore del Patronato sino dalla sua istituzione che risale al 
lontano 1945. Al cav. Battocchio che rimane sempre disponibile 
per ogni utile indicazione inviamo da queste colonne il più vivo 
ringraziamento per l 'intenso lavoro svolto in quella sede in favore 
di migliaia di Emigranti e dell'A.E .B. 
Intendente di Finanza: dotto Gaetano Randazzo. 
Comando dei Carabinieri: magg. Cordiata Salvatore. 
7- Alpini: col. Varese nuovo comandante. 
6- Artiglieria: com . col. Luciano Chio. 
Comandante della Finanza: magg . Vitale . 

A tutte le Autorità alle quali sono affidate molte sorti della 
nostra Provincia rivolgiamo un saluto con il miglior augurio per una 
proficua attività. 

UNA FOTO DI GRANDE SIGNIFICATO STORICO - 11 Vescovo 
mons. Cattarossi in visita nel 1929 ai Bellunesi residenti a Torino, 
in occasione della Beatificazione di Giovanni Bosco e della 
traslazione della salma da Valsalice alla basilica di Maria Ausiliatri­
ce a Valdoco, Mons, Cattarossi è giunto nel capoluogo piemontese 
senza segretario e senza macchina, ospite dei Missionari della 
Consolata, 

E' giunta la volta del piccolo Coro di Codissago che è stato invitato 
a partecipare alle manifestazioni in programma a Lugano nei giorni 
3 e 4 novembre indette dalla Famiglia Bellunese e dal Comitato 
italiano. La prima esibizione avrà luogo sabato sera 3 novembre, 
presso la Casa del Popolo per i Bellunesi del Ticino, parteCiperà poi 
domenica 4 alla S. Messa per gli Emigranti e successivamente 
canterà alla cerimonia ufficiale del 4 novembre indetta dal 
Consolato, Nel pomeriggio alle ore 14 si esibirà al penitenziario di 
Lugano. 
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Lettere 
ABBIAMO PIANTO 

DI DOLORE E DI GIOIA 

Caro Direttore, 
La ringrazio per avermi spe­

dito tante cose belle che hanno 
fatto rivivere a me ed ai miei 
vecchi i tempi lontani fra i 
nostri monti e nei nostri paesini 
e il nostro dialetto. 

Mi creda, abbiamo pianto di 
dolore al vederci così lontani e 
di gioia per essere ricordati dalla 
nostra terra. 

La prego, lei che ha il cuore 
grande come il mio "Torna de­
go", non si dimentichi di un 
povero bellunese che sogna le 
sue valli ed i suoi monti. Le dirò 
che io pure, grazie a quei tesori 
che mi ha mandato ho fatto una 
grande propaganda ed ora molti 
sanno che l'Italia non ha solo il 
Vesuvio o il Colosseo, ma che ci 
sono pure le nostre montagne, i 
laghi e tu tto quello che essi 
pensavano ci fosse solo in Sviz­
zera. 

Tante grazie per tutto e la 
prego ancora di mandarrni tutto 
quello che può di Alpini, di 
Pedavena, di Anzù. Giorni fa, 
con degli amici argentini e sa­
pendorni fanatico ed orgoglioso 
degli Alpini mi chiesero la storia 
di questo glorioso corpo e del l' 
origine del caratteristico cappel­
lo e della piuma, ma in verità 
non lo so. La prego di mandar­
mi tutto quello che sa e soprat­
tutto l'indirizzo a chi scrivere. 

Alla mia biondina di 14 mesi 
le faccio l'uniforme e la faccio 

"SANTA RITA" di Buzzati ' in 
Val More!. 

Il 3 settem bre 1973 è stata 
inaugurata e benedetta da don 
Mario Carlin una cappella in 
memoria dello scrittore.-pittore 
Buzzati. 

La cappella accoglie l'ultimo 
dipinto di Dino Buzzati "Santa 
Rita"; la santa appare giovane, 
con il volto chiuso nell'accon­
ciatura monacale, ci sono poi 
rappresentate quattro grazie: lo 
spegnimento di un incendio in 
una grande città piena di gratta­
cieli, una nave che scompare tra 
i flutti, un treno che viene 
bloccato prima che accada l'ir­
reparabile e per finire un attac­
co alla terra di essere mostruosi 
od extraterreni, però tutto vie­
ne risolto dalla "Santa". 

Questo quadro era la conclu­
sione di una serie di "ex voto": 
39 in totale che erano stati 
dipinti nel 1970. Poi, dopo una 
mostra di successo erano stati 
riuniti in un volume, intitolato: 
"I miracoli di Val Morel". Ed 
ora la conclusione, uno di que­
sti ex voto, la Santa Rita, collo­
cato, nei luoghi di cui si parla 
anche nel libro. 

Speriamo che ' vi rimanga a 
lungo e che non si debba parlare 
entro breve tempo ... di furti. . 
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• In Redazi'one 
portare alle feste che si fanno 
per gli ex-combattenti. 

Elio Pauletti 
Tandil- Argentina 

Purtroppo della Svizzera ab­
biamo solo le montagne e non 
la ricchezza. Se però guardiamo 
al di là di un benessere econo­
mico che - stante l'emigrazione 
ancora forzata - non possiamo 
considerare raggiunto se non in 
pochi paesi della Provincia, e 
guardando al di là, sappiamo 
scoprire la ricchezza morale del­
la nostra gente non abbiamo 
nulla da invidiare a nessuno. 

Le mandiamo a parte le noti­
zie richiesteci con un augurio 
particolare per la biondina. 

NOTIZIE PAESANE __ 

CHI CI AIUTA? 

Ricevo sempre con immenso 
piacere, puntualmente, il caro, 
periodico; peccato che le noti­
zie del mio paese di Arsiè siano 
sempre così scarse. Speravo fos· 
se pubblicato qualche cosa in 
merito alla bella festa dei Reli­
giosi di Arsiè, tenutasi in paese 
il 13 maggio u.s. Vi hanno 
partecipato Sacerdoti, Religiosi 
e Religiose di Arsiè venuti da 
tutte le parti. Ho saputo che è 
stata veramen te una bella festa. 
A me interessa molto perchè ho 
due sorelle ed una cugina suore, 
cugini preti ed un religioso, e 
secondo me, meritava una nota 
sul nostro "Bellunesi nel Mon-

do" e sono sicura che avrebbe 
fatto piacere ai nostri paesani 
che la maggioranza ha qualche 
parente religioso. 

Aggiungo una foto che avrei 
piacere venisse pubblicata per i 
tanti paesani e parenti che ho in 
tutte le parti del mondo, specie 
a Milano, Svizzera, Argen tina, 
Canada, Australia, ecc. Così 
possono partecipare alla nostra 
gioia per il felice matrimonio di 
nostra figlia Annalisa, nata ad 
Arsiè, con Waldemar, nato in S. 
Paolo , figlio di emigranti russi. 
Si sono sposati il 14 luglio. 

Saccaro Maria 
Osasco S. Paulo 

Brasile 

Non abbiamo, purtroppo, 
corrisponden ti nei vari paesi 
della Provincia, nè d'altra parte 
la stampa locale ha dato notizia 
della celebrazione cui lei si rife­
risce. Siamo spiacenti e ce ne 
scusiamo. 

Cogliamo anche l'occasione 
del suo lamento per rivolgere 
una viva preghiera a quanti sen­
tono l'importanza di questi fatti 
di cronaca paesana e possono 
aiutare il nostro lavoro, di farci 
avere un cenno, anche breve, di 
quello che succede, anche di 
modesto rilievo all'ombra dei 
vari campanili. 

Per chi è lontano, tutto è "di 
grande rilievo ". 

a cura 

di MARIO CARLIN 

03>uzzati. 

LIMANA - (Val Morel) Il cav. Renato De Fanti, sindaco di 
Limana, pronuncia il discorso ufficiale in occasione della com­
memorazione della morte di Dino Buzzati, noto artista e scrit­
tore bellu nese. 

(Foto Zanfron) 

Compravendite appartamenti 
case - negozi - rustici e terreni 

Affittanze e riscossione affitti 

L'ESPERIENZA 
INSEGNA: 

oggi come ieri ' 
il mattone 
è la moneta 
più solida 

32100 BELLUNO· piazza Castello n. 19 . telefono (0437) 28622." 

Sottovoce 

ALUNNI DELLA VEIITA' 
Che cosa strana la lIerità! 
L 'orgoglioso presume di posseder/a, 
lo scettico la dice irraggiungibile, 
l'umile, invece, si fa volentieri suo alunno. 

*** 

La verità è più forte di noi. 
Se le andiamo contro, 
è certo che ne resteremo battu ti: 
se ci illudiamo di insabbiarla, 
per salvare l'orgoglio, 
ben presto l'orgoglio ne uscirà polverizzato. 

*** 

La verità è come la luce. 
Non nascondi nel cassetto una lampadina accesa: 
sguscia fuori da tutte le fessure 
come dicesse: "Sono qui! ". 
Credere di aver soffocato la verità 
è un 'illusione che, sempre, si paga cara. 

*** 

L'ipocrisia non può aver l'ita lunga 
perchè è bacata nell'intimo: 
se credi di costruirti sulla menzogna 
ti appoggi al parapetto marcio di un ponte 
che scricchiola un po', poi crolla e t'inabissa 
nell'infelicità e nella vergogna. 

*** 

Cristo ha detto di essere la Verità 
e di essere venuto per renderle testimonianza: 
accogliere il suo messaggio, 
modellarsi sul suo esempio di vita, 
è farsi alunni della verità, 
è essere umili e sapienti. 

don Mario 

Significativo discorso 
pronunciato dal Sindaco 
di Limana De Fanti 

L'Amministrazione pubblica 
di Limana intende mettere in 
giusto risalto le doti spiccata­
mente umane di DINO Buzzati, 
la sua disponibilità al dialogo 
nella ricerca di migliori destini 
per la sua gente bellunese. Non 
vogliamo che sia trascurato 
questo aspetto del suo caratte­
re, elemento per noi altamente 
significativo che lo rendeva par­
te attiva nel contesto della co­
munità locale. 

Infatti nei momenti più deci­
sivi, in cui tutti eravamo protesi 
spasmodicamente alla ricerca di 
un migliore avvenire per Lima­
na, da sempre terra di fatiche 
incomprese e malpagate, eterno 
serbatoio di emigranti, DINO e 
la sua famiglia le cui origini 
bellunesi sono sempre stati mo­
tivo d'orgoglio, furono tra i 
primi a cooperare, ad aiutare, a 
mettere aree di loro proprietà a 
disposizione per l'avviamento di 
industrie ed allo scopo di mutar 
volto finalmente alla dura realtà 
della Provincia. 

Per noi questo ha costituito 
una svolta decisiva molto im­
portante, infatti, parlare oggi un 
linguaggio diverso, aver acqui­
stato coscienza di uomini, dopo 
anni di frustrazioni e sacrifici, 
significa un altro miracolo, un 
ex voto enorme che possiamo, 
anzi che ascr:iviamo oggi ai meri­
ti di questa Santa. 

Ringraziamo Dino Buzzati, 
la sua gentile consorte, i suoi 
congiunti, ai quali esprimiamo 
in questa particolare circostan­
za, attestazioni di riconoscenza 
per aver tutti e nel momento 
opportuno, voluto riconfermare 
i loro vincoli con la terra natale , 
e, come emigranti, concesso un 
apporto indispensabile per to­
gliere alle genti del loro paese le 
ataviche condizioni di necessità 
e di emarginazione. 

Un saluto pertanto a tutti i 
concittadini sparsi nel mondo , 
amici che si fanno onore e il cui 
operato riscuote plauso e ap­
prezzamento. Molti di loro sono 
qui, raccolti nel saluto di omag­
gio e di riverenza al caro Dino, 
all'emerito bellunese che tra i 
monti e la sua gente ha voluto 
definitivamente tornare. 

CAPO 
MAGAZZINIERE 
EDILE 

CERCA 
impiego in Italia o all'estero. 
Esperienza ventennale in impor­
tanti Società Nazionali ed Este­
re. Conoscenza parlato e scritto 
lingua francese. 
Rivol'gersi all'indirizzo del gior­
nale c.p. 194 - 32100 BELLU­
NO. 
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EMIGRANTI-ATTUALITA' ~~~1~~=iO 
COMUNICATO STAMPA 

C.C.LE. 

Si è riunito a Roma, nei 
giorni Il , 12 e 13 luglio il 
Comitato Consultivo degli Ita­
liani all 'estero per la sua VII 
sessione. Tale riunione è stata 
preceduta, nei giorni 9 e lO 
luglio , dai lavori di una " Com­
missione di coordinamento", al­
la quale era stato attribuito il 
compito di verificare , su un 
piano sintetico, le risultanze 
delle quattro Commissioni geo­
grafiche riunite si a Bruxelles. 

Sia ai componenti della 
Commissione di coordinamen to 
che ai componenti del "Comita­
to", l'Amministrazione ha for­
nito una ampia documentazione 
nella quale, oltre ad esprimere 
l'avviso e l'orientamento del Mi­
nistero sui principali pro blemi 
tocca ti nel corso delle sessioni 
geografiche, è stato fatto il pun­
to sulle linee essenziali alle quali 
si informa l'azione amministra­
tiva di tu tela e di valorizzazione 
del lavoro italiano all'estero . 

La giornata inaugurale del 
Comitato è stata presieduta dal 
ministro Moro , mentre alla fase 
conclusiva dei lavori è interve­
nuto il sottosegretario di Stato 
Granelli. 

Per la presente sessione del 
Comitato è stato segl.lito, anche 
su indicazione della " çommis­
sione di coordinamento", un 
me todo di lavoro che consentis­
se l'elaborazione di documenti e 
mozioni redatti dagli stessi con­
sultori, sia sulla base delle loro 
speCifiche esperienze locali , sia 
avvalen dosi del materiale già ac­
quisito nel corso delle preceden­
ti sessioni geografiche. 

Si sono cosÌ costituit i otto 
gruppi di lavoro , su i seguenti 
argomenti : 

1) ruolo del " Comitato"; 
2) problemi della tutela giuridi-

ca; 
3) Cittadinanza e voto politico; 
4) scuole e cultura ; 
5) questioni della sicurezza so­

ciale; 
6) organizzazione della " Confe­

renza nazionale dell'emigra­
zione e del lavoro italiano 
all 'estero"; 

7) problema dei mezzi di infor­
mazione ; 

8) questioni di carattere econo­
mico connesse con la nostra 
presenza. all'estero (pro ble­
ma delle rimesse). 

Il contributo di idee , di espe­
rienze e di valutazioni dato dal 
"Comitato" anche in questa ses­
sione 'ha confermato la vitalità 
di questo organismo nel quale , 
come è noto, concorrono espo­
nenti delle nostre comunità, 
funzionari di varie amministra­
zioni statali, rappresentanti sin­
dacali ed esperti del settore 
sociale internazionale . 

AUSTRALIA 

Copertura assicurativa per 
nuovi immigrati. 

Il Ministero australiano della 
Immigrazione ha adottato un 
importante provVedimento in 

base al quale viene rimesso dal I 
luglio 1973 ai nuovi immigrati, 
prima della loro partenza per 
l'Australia, l'''Health Benefit 
Certificat" che permetterà loro 
di fruire gratuitamente dell'as­
sistenza medica ed ospedaliera 
fin dal loro arrivo in Australia 
per una durata di due mesi, 
nonchè delle prestazioni farma­
ceutiche nel quadro del "Phar­
maceutical Benefits Scheme". 

Resterà poi ai nuovi arrivati 
il compito di iscriversi, dopo il 
loro arrivo , ad uno dei "Medicai 
Fund" per il proseguimento del­
la copertura assicurativa. 

SVEZIA 

Permessi speciali retribuiti agli 
immigrati per imparare lo svede­
se. 

A partire dal I luglio 1973 
tutti gli immigrati in Svezia 
possono, per legge, usufruire di 
speciali permessi dal lavoro per 
studiare lo svedese . 

Se assunti dopo il I gennaio 
di quèst'anno, hanno diritto a 
240 ore di lezione, se assunti 
prima, da 160 a 240 ore in base 
alla reale conoscenza della lin­
gua svedese, che verrà rilevata 
con uno speciale test. 

I datori di lavoro sono tenu ti 
ad info rmare .. entro il 30 set­
tembre , della esistenza della leg­
'ge agli stranieri assunti prima 
del I gennaio. E' fa tto divieto di. 
licenziare gli immigrati che in­
tendono usufruire delle ore di 
lezione. 

U.S.A. 

Aumento della pensione sociale. 
Il Senato degli Stati Uniti ha 

approvato l'aumento delle pen­
sioni di sicurezza sociale del 5,6 
per cento, con decorrenza I 
gennaio 1974. 

Circa trenta milioni di pen­
sionati beneficeranno del prov­
vedimento , che rappresenta per 
lo Stato un ulteriore onere di 
3,2 miliardi di dollari, non es­
sendo stato approvato in pari 
tempo un aumento delle contri­
buzioni. 

ITALIA 

In vigore un nuovo piano per 
chi lavora alla pari. 

Verso la fine del mese di 
agosto andranno in vigore in 
Italia una serie di norme che 
costituiscono il "trattamento 
europeo del collocamento alla 
pari", concluso a Strasburgo , 
per garantire contro ogni forma 
di sfruttaménto una protezione 
giuridica, sociale e sanitaria ai 
giovani chs si recano all'estero 
per studiare le lingue o conosce­
re Paesi nuovi e che ' si fanno 
ospitare in case private in cam­
bio di una collaborazione nei 
lavori domestici. 

Il trattamento , attualmente 
in vigore in Francia, Norvegia e 
Danimarca prevede, tra l'altro , 
una limitazione di tempo nella 
durata del "collocamento alla 
pari": non più di un anno pro­
rogabili a due . 

ACCORDO PATRONATO 
ACLI- UNAIE 

L'accordo concluso tra il 
Patronato ACLI e l'UNAIE gra­
zie al quale viene posta a dispo­
sizione di tutti i soci delle Asso­
ciazioni aderenti all'Unione e 
dei loro familiari in Italia ed 
all'estero una struttura assisten­
ziale moderna, aggiornata e ca­
pillarizzata, si può indu bbia­
mente annoverare tra i passi più 
significativi compiuti a raggiun­
gere, in un reciproco spirito di 
collaborazione, la soluzione di 
problemi che la· realtà della 
emigrazione fa avvertire ogni 
giorno più come inderogabili . . 

La complessità delle questio­
ni sollevate in questo settore, il 
maturare di bisogni e di diritti, 
l'aggiornamento delle tecniche 
assistenziali all'evolversi delle le­
gislazioni italiane e degli Stati 
esteri nei quali risiedono i nostri 
emigrati, richiedono una norma 
di assistenza altamente qualifi­
cata. 

Il Patronato ACLI e l' 
UNAIE, sensibili alla domanda 
di tutela che cresce in senso 
strettamente proporzionale all' 
estendersi della loro presenza 
tra gli emigranti, hanno voluto 
con il loro accordo dare la più 
ampia diffusione di una forma 
di collaborazione nuova, ade­
guata al progredire dei tem pi ed 
al verificarsi di fenomeni nuovi, 
assolvendo nel contempo ad 
una funzione di stimolo e di 
innovazione verso un traguardo 
che, nel rispetto totale ed asso­
luto delle rispettive autonomie 
fun zionali pone ad una meta 
comune: quella della promozio­
ne umana, civile, sociale del 
migrante. 

Perchè a monte dell'articola­
zione di una assistenza maggior­
mente qualificata tecnicamente 
e più capillarmente diffusa, sta 
anche l 'impegno solidale di una 
ricerca delle "sempre migliori e 
più efficaci occasioni di assi­
stenza, promozione e tutela dei 
lavoratori emigrati e delle loro 
famiglie" . 

Questa ricerca - che è con­
naturale a due organizzazioni 
che credono nello 'spirito della 
"solidarietà cristiana" - non 
può esaunrSl semplicemente 
nella migliore prestazio,ne di de­
terminati servizi al più ampio 
numero di persone che rte han­
no necessità, ma deve mirare 
alla realizzazione dei diritti 
dell'uomo ed al suo giusto inse­
rimento nella società nella quale 
le circostanze della vita lo han­
no portato a vivere ed operare. 

Questo denominatore comu­
ne nel modo di vedere ed inter­
pretare il fenomeno migratorio 
ha portato ad un · accordo sulle 
"cose da fare" che rientra, pe­
raltro nello stile di concretezza 
e di ~ositività delle due organiz­
zazioni. 

Ciò è motivo di buon auspi­
cio per l'azione futura da com­
piere per aiutare l'emigrato non 
solo a tutelarsi ma a partecipare 
all'opera di perfezionamento e 
di adeguamento dei servizi che 
la società deve porre a sua 
disposizione. 

La Conferenza Nazionale 
dell' Emigrazione si farà 

La Conferenza Nazionale dell'Em igraz ione si fa rà. Lo ha confer­
mato il Min istro degli Esteri Moro nel discorso di apertura 
della settima sess ione plenaria del Comitato Consu ltivo degli 
It aliani all 'estero. M oro ha sottol ineato la nuova composizione 
del Comitato "più democraticament e rappresentativa delle no­
stre laboriose collettività che , mantenendo così intensi legami 
con l'Italia, vivono nei vari paes i apportando il loro contributo 
al generale benessere". Nella foto: l'amb. Tonetta, il minist ro 
Moro mentre parla e l'on. Storchi presidente del Comitato 
Veneto dell'Emigrazione. 

• •::-. .. , 
~ 

• 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI VERONA 
VICENZA 
E BELLUNO 

UN COSTANTE, SICURO 
LEGAME 
CON LA PROPRIA TERRA 

per qualsiasi operazione bancaria 

per un consiglio su come meglio 
impiegare quanto si è risparmiato 

per un concreto aiuto quando si ha da 
realizzare qualche iniziativa 

CASSA DI RISPARMIO 
DI VERONA VICENZA E BELLUNO 
la vasta rete di corrispondenti e di agenzie 
della Cassa consente il rapido trasferimento del denaro 

il risparmio trova presso la Cassa sicura e conveniente 
collocazione sia attraverso speciali libretti sia attraverso 
le "cartelle fondiarie" 

chi ha intenzione di costruire od acquistare un alloggio 
trova nella Cassa il necessario appoggio finanziario 

IN TUTTA TRANQUILLITÀ. QUINDI. 
CON LA BANCA DI CASA: 
LA CASSA DI RISPARMIO 

Ufficio di rappresentanza per la Germania: 
Francoforte s/M - Rossmarkt, 21 
tel. 287251 - telex 214613 FIGEV 
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Provvidenze per incentivare e am,m,odernare 
le attività artigiane della Regione 

Titolo I 

FINALIT A' DELLA LEGGE 
E NORME GENERALI 

Art. 1 

La Regione, allo scopo di favorire 
le iniziative artigiane dirette alla 
creazione di nuovi posti di lavoro, al 
miglioramento delle attrezzature 
aziendali e degli ambienti e servizi, 
nonchè alla costituzione e allo svi­
luppo di organismi cooperativistici e 
consorziali, autorizza la Giunta Re­
gionale a concedere alle imprese 
artigiane singole o associate contri­
buti in conto capitale, di primo 
impianto e di gestione entro i limiti 
degli stanziamenti stabiliti dalla pre­
sente legge, con le forme e modalità 
previste nei successivi articoli. 

Art. 2 

La Giunta Regionale, sulla base 
delle indicazioni della programma­
zione regionale, sentito il parere 
della competente Commissione Con­
siliare, determina ogni anno le cate­
gorie di imprese, di consorzi o di 
cooperative ammissibili ai contributi 
previsti dalla presente legge. 

Nell'ambito di ciascuna categoria 
saranno ammesse a contributo, in via 
prioritaria, le iniziative cooperativi­
stiche, le iniziative operanti in zone 
montane o riconosciute depresse, 
ovvero quelle intraprese da cittadini 
emigrati all'estero per una durata di 
almeno due anni consecutivi e che 
siano rientrati in Italia da non oltre 
un anno. 

Sono inoltre ammesse a contribu­
to , in via prioritaria, le iniziative 
artigiane operanti in zone interessate 
da provvedimenti di legge che limiti­
no attività produttive ivi preoedente­
men te insediate. 

Art. 3 

le domande in tese ad ottenere i 
contributi previsti dalla presente leg­
ge devono essere presentate entro il 
31 dicembre per l'utilizzazione dei 
fondi stanziati per l'esercizio succes­
sivo o non utilizzati nell'esercizio 
preoedente, alla Commissione pro­
vinciale per l'artigianato competente 
per territorio, la quale provvede ad 
inoltrare al Presidente della Regione, 
entro i 30 giorni successivi, formu­
lando eventuali osservazioni. 

In sede di prima applicazione 
della presente legge le domande di 
contributo vanno presentate entro 
due mesi dalla sua entrata in vigore 
(cioè entro il 13 novembre· N.D.R.). 

- omissis -

Titolo II 

NORME PER LA CONCESSIONE 
DI CONTRIBUTI PER L'AMMO· 
DERNAMENTO E LO SVILUPPO 
DELLE STRUTTURE PRODUTTI­
VE. 

Art. 7 

Il contributo in conto capitale 
può essere conoesso alle imprese 
artigiane inscritte all'albo provinciale 
delle imprese artigiane, istituito con 
legge 25 luglio 1956, n. 860. 

Le iniziative ammesse a contribuo 
to sono le seguenti: 
- acquisizione di aree per l'insedia­

mento di nuovi laboratori; 
- acquisto di macchinari e attrezza­

ture; 
- ristrutturazione e ammoderna­

mento degli impianti; 
- allacciamenti elettrici, di gas 

combustibili e simili; 
- realizzazione di opere e installa­

zioni di impianti rivolti al miglio­
ramento dei servizi sociali, delle 
condizioni di sicurezza e di igiene 
del lavoro, nonchè della salva­
guardia dell'ambiente. 
Nel caso di unico progetto per 

opere o impianti interessanti più 
artigiani il contributo. è concesso a 
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ciascun artigiano per la propria quo­
ta. 

Art. 8 

L'entità del contributo, di cui 
all'articolo preoedente, può essere 
determinata fino al limite massimo 
del 30 per oento della spesa ricono­
sciuta ammissibile e non può supera­
re in ogni caso l'importo di lire 
4.000.000. 

Ove l'iniziativa consista nella in­
stallazione di impianti di depurazio­
ne dell'aria e delle acque, oppure sia 
connessa al trasferimento di una 
attività inquinante, in zone di svilu p­
po artigianale, individuate come tali 
negli strumenti urbanistici comunali, 
la misura del contributo può essere 
elevata fino al 60 per oento della 
spesa riconosciuta ammissibile, èntro 
il limite massimo di lire 8.000.0QO. 

Art. 9 

Alle domande intese ad ottenere 
il contributo in conto capitale devo­
no essere. allegati i seguenti docu­
menti: 
a) certificato di iscrizione all 'albo 

provinciale delle imprese artigia­
ne; 

b) progetto tecnico debitamente ap­
provato dalle autorità competen­
ti ; 

c) piano finanziario con le necessa­
rie indicazioni relative ai modi e 
ai tempi di ammortamento; 

d) relazione illustrativa intesa ad evi­
denziare gli o biettivi cui tende 
l'investimen to finanziario; 

e) dichiarazione attestante il nume­
ro di dipendenti occupati nell'im­
presa. 

Titolo III 

NORME PER LA CONCESSIONE 
DI CONTRIBUTI PER INCENTI­
VARE LE INIZIATIVE CONSOR­
TILI 

Art. lO 

I contributi annuali nelle spese di 
gestione e i contributi di primo 
impianto possono essere concessi ai 
consorzi fra le imprese artigiane, 
iscritti nell'apposita sezione degli al­
bi provinciali delle imprese artigiane 
istituita con l'art. 3 del D.P.R. 23 
ottobre 1956, n. 1202, aventi tra le 
proprie finalità: 
- l'approvvigionamento delle mate­

rie prime e dei semilavorati; 
l'acquisizione di commesse e la 
ripartizione delle lavorazioni; 
la vendita dei prodotti artigianali; 
l'adozione e la diffuzione di mar­
chi di qualità; 

- la costituzione e il funzionamen­
to di uffici tecnici per progetta­
zioni e ricerche scientifiche e 
tecnologiche . 

Art. Il 

Il contributo annuale di gestione 
è stabilito nella misura forfettaria di 
lire 1.000.000 per consorzi con al­
meno lO soci e di lire 2.000.000 per 
consorzi con almeno 20 soci. Il 
contributo è maggiorato di lire 
50.000 per ogni socio in più, fino ad 
un ammontare complessivo non su­
periore a lire 5.000.000 per ciascun 
consorzio. 

Il contributo di primo impianto è 
concesso in favore di ciascun consor­
zio costituito da almeno lO imprese 
artigiane, per l'acquisto di attrezza­
ture e per l'acquisto o la costruzione 
di magazzini e uffici, nella misura 
massima del 50 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile ed entro il 
limite di lire 10.000.000. 

I consorzi che abbiano ottenuto 
un contributo per spese di primo 
impianto non possono ottenere ulte­
riori con tributi a tale titolo se non 
trascorsi cinq ue anni. 

Art 12 

Alle domande intese ad ottenere i 
contributi, di cui all'art. lO, devono 
essere allegati i seguenti documenti: 
a) copia conforme dell'atto costitu­

tivo e dello Statuto sociale e 
generali tà del rappresentante le­
gale; 

b) elenco nominativo dei soci, con 
indicazione della loro attività 
professionale e domicilio; 

c) dichiarazione del rappresentante 
legale del consorzio attestante, 
sotto la propria responsabilità, 
che le singole aziende associate 
sono iscritte all'albo delle impre­
se artigiane; 

d) relazione annuale sull'attività 
svolta con allegato il bilancio 
approvato dall'assemblea dei soci. 
Nei casi di cui al secondo comma 

del precedente articolo, la documen­
tazione deve essere integrata da un 
progetto di massima dell'opera e da 
un preventivo di spesa. 

Nella relazione annuale, di cui 
alla lettera d) del primo cOmma, i 
consorzi, che nell'esercizio finanzia­
rio precedente abbiano beneficiato 
del contributo regionale di gestione, 
debbono dare rendiconto delle spese 
effettuate a fronte del contributo 
regionale. 

- omissis-

Sunfloxers (i gi­
rasoli) è un 
quadro fatto 
dalla nostra col­
laboratrice resi­
dente nelle vici­
nanze di Lon­
dra: Pia De Vi­
do di Castion, la 
quale ha parte­
cipato con suc­
cesso alla Mo­
stra d 'Arte an­
nuale di Melton 
Mowbray. 

Confermate fe agevofazioni 
per (' assegnazione di case 
popofari agfi Emigranti 

E' stato pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale del 3 marzo 
1973 il decreto delegato (avente 
forza di legge) che determina le 
norme per l'assegnazione degli 
alloggt di edilizia residenziale 
pubblica: di quegli alloggi, cioè, 
che siano costituiti da parte di 
enti pubblici a totale carico 
dello Stato o con il suo concor­
so o contributo. Siamo lieti di 
constatare che il decreto (il 
quale porta la data del 30 di­
cembre 1972, n. 1035) non 
dimentica i diritti degli emigran­
ti. Già all'articolo 2 vi è previsto 
che il lavoratore emigrato all'e­
stero non sia tenuto a dimostra­
re il requisito della residenza nel 
Comune (o nel comprensorio di 
Comuni) in cui aspira a vedersi 
assegnato un alloggio. Gli è data 
infatti la facoltà di scegliere 
ogni anno il Comune nel quale 
intende concorrere all'assegna­
zione di un alloggio. Non im­
porta che egli vi abbia risiedu to 
prima di emigrare, o che vi 
risieda la sua famiglia: è una 
scelta libera, che egli può fare in 
qualunque parte del territorio 
della Repubblica, secondo le 
sue convenienze e le sue speran­
ze di collocamento, in base alle 
informazioni che potrà chiedere 
ed ottenere presso il Comune 
stesso, o presso l'Istituto Auto­
nomo Case Popolari della zona, 
circa le costruzioni in progetto 
nel Comune prescelto. 

L'indicazione del Comune 
(non più di uno all'anno, natu­
ralmente) dovrà essere fatta en­
tro il 31 gennaio davanti ad una 
rappresen tanza consolare italia­
na, la quale ne rilascierà dichia­
razione al lavoratore emigrato. 

Tale dichiarazione dovrà poi 
essere unita alla domanda di 
assegnazione che l'emigrato 
dovrà inviare all'Istituto Auto­
nomo per le case popolari nella 
cui giurisdizione territoriale è 
compreso il Comune (o il com­
prensorio di Comuni) in cui 
sorgeranno gli alloggi da asse­
gnare, sia in affitto sia in pro­
prietà (immediata o a riscatto 
venticinquennale). 

li termine per la presentazio­
ne della domanda sarà fissato 
nel bando di concorso relativo 
ad ogni gruppo di alloggi da 
assegnare, e non potrà essere 
minore di 60 giorni dalla data 
della sua affissione. Per i lavora­
tori emigrati nell'area europea 
tale termine si intenderà prolun­
gato di altri 60 giorni, e di 90 se 
emigrati fuori dall'Europa. 

n bando di concorso preci­
serà la documentazione necessa­
ria, "tenendo conto - dice il 
decreto - anche della particola-

re situazione dei lavoratori 
emigrati all'estero". 

Anche gli emigranti dovran­
no peraltro avere i requisiti fon­
damentali richiesti a tutti i con­
correnti: essere cioè cittadini 
italiani; non essere già proprie­
tari o u3ufruttuari di un alloggio 
adeguato nello stesso Comune 
in cui si aspira all'assegnazione 
di un alloggio di edilizia popola­
re; avere un reddito complessivo 
familiare non superiore ai 4 
milioni annui; non aver già otte­
nuta in passato l'assegnazione di 
alloggi costruiti a carico totale o 
parziale dello Stato, o da altri 
enti pubblici; non essere pro­
prietari o usufruttuari di alloggi 
(ovunque posti) che producano 
un reddito annuo netto superio­
re a 400 mila lire. 

L'assegnazione degli alloggi 
avverrà in base ad una graduato­
ria che terrà conto del punteg­
gio spettante ad ogni aspirante 
in base ai criteri fissati dall'art. 
7 del decreto. 

In base a tale articolo, spetta 
un punteggio base di punti 3 a 
tutti coloro che risultino lavora­
tori dipendenti emigrati all'este­
ro. Essi potranno inoltre usu­
fruire (alla pari con i richiedenti 
residenti in Italia) dei punteggi 
relativi alla composizione della 
famiglia (da l a 6 punti in più), 
alla ristrettezza del reddito fa­
miliare (da 3 a 5 punti in più), 
alla pesantezza dell'affitto che 
pagano (2 punti in più), al fatto 
di essere sfrattati (3 punti in 
più), o di abitare in alloggi 
superaffollati (da 2 a 4 punti in 
più) e così via. 

Della avvenuta pUbblicaZio­
ne della graduatoria gli emigrati 
dovranno essere avvertiti per 
posta. Essi avranno possibilità 
di ricorrere contro la graduato­
ria entro 30 giorni da quello in 
cui avranno ricevuto l'avviso 
postale di cui sopra. 

Una volta divenuta definiti­
va, la graduatoria relativa ad un 
determinato Comune (o com­
prensorio di Comuni) resterà 
valida per un anno. Entro il 31 
agosto di ciascun anno i lavora­
tori emigranti all'estero potran­
no tuttavia chiedere la correzio­
ne a proprio favore, documen­
tando l'eventuale diritto ad un 
aumen·to del punteggio (per au­
mento del numero dei figli, per 
intervenuto sfratto, ecc.). 

Quando l'emigrato ottenga 
l'assegnazione di un alloggio, è 
tenuto ad occuparlo stabilmen­
te en tro sessan ta giorni dalla 
consegna, salvo che non ottenga 
proroga con domanda motivata 
(per i residenti in Italia il termi­
ne è di soli 30 giorni). 

Commercianti - Albergatori 
Bar - Ristoranti 

proteggete le vostre vetrine con le 
Vernici protettive per un sole amico 

SUN STOP - Concessionario per Belluno, Treviso e 
Friuli _ Venezia Giulia . 

DE MARTIN O. - BELLUNO - Tel . n. 27570 - 27710. 



Il nostro dialetto a cura Il 26 novembre Verona onorerà letterari gli fu concessa la me­
daglia d'oro di benemerito dell' 
istruzione popolare mentre il 
Comune di Recoaro lo decorò 
della prima croce d'oro di Can­
grande. 

La parabola 

del figliol 

prodigo 

(En fiollingera) 

di VitaUno 
Vendrame 

l'à sentì sta musica e sti balì, el 
ciama un dei sarvitor e el ghe 
domanda cassa che l'era tuta 
'sta baldoria e quel bordèl par 
casa. E el vervitor al ghe conta 
che l'era tornà da poc so [rade l 
pì doven e che so pare, fora de 
par l'alegreza l'ea oles far 'na 
gran nozada e lea fat copar 
parfin al vedel pì gras. A sentir 
ste nove, el fiol se à infurià 
come 'na bestia e l'à cominzià a 
durar e a strepitar che non l'arei 
mai metest pì pié entro de casa, 
intant che so pare, poareto, el 
lo preghea, a man don te, de star 
calmo e de pensarghe su a quel 
ch 'el disea. Ma el fiol sempre pì 

Dal "Dizionario del feltrino ru- intavanà, elosea: "In tuti sti ani 
stico" di B. Migliorini - G. B . • che san stat ostra servitor fedel, 
Pellegrini. 

Ghe n'era 'na olta en on, che 
l'ea do fioi: e un dì el pì doven 
el ghe à dit l'a par là: "Pare, 
sparti fora la roba e deme la me 
part". E lu l'à fat subito do part 
de tuta la sostanza. 

Vendest fora in pressa e fat 
capitai de la so part, el doven l'é 
parti par en paese foresto no so 
quant lontan, e là fraiando con 
amighi de strada e con done de 
mal far, ten po temp l'à fat 
monda mea de tut el so aver. 

ghelo mai stat pericol che vu 'na 
alta m'e ghe dat en caoret, par 
star en poc alegro coi me ami­
ghi? Ma adès che l'é tornà sto 
ostra fiol che, donaze de ogni 
sort, ten bater d'ocio, l'à magnà 
fora tuta 'na sostanza, vu, par 
farghe onor a 'sto campion, é 
metest su tute 'ste feste in casa 
e é fat copar anca el vede l pì 
bel ". 

E so pare ghe disea co le 
bone: ''Varda mo, fiol, ti se 
sempre insieme con mi, te la me 
casa, e quel che é meo 'l se poi 
dir che l'é too. Ma te sareilo 
parest bel che non se fesse festa 
e stesse alegri par to fradel, che 
l'éra mort, se poi dir, e l'é 
aresuscità; che l'era dat par 
pers, e adès, grazie a Dio, l'é 
ancora con noi? ". 

il poeta , Giacomo 
Il 26 novembre p.v., è in 

programma, per le ore 21 all' 
ADIUTORIUM "Montemezzi" 
di Verona, una serata di canti 
corali veronesi per onorare il 
poeta Giacomo Muraro, che in 
quella data compie i novantun 
anni. La manifestazione si svol­
ge col patrocinio del comune di 
Verona, del Provveditorato agli 
studi e della Cassa di Risparmio. 

Giacomo Muraro è oriundo 
bellunese . Trascorse, infatti, ad 
Arsiè la sua infanzia e la sua 
adolescenza. 

Ha novantun anni. Le sue 
capacità mentali e la sua tempra 
fisica sono sempre intatte. E' 
vivace di mente, agile nel passo, 
lo sguardo acuto, arguto nella 
parola. Dalla sua mente lucida 
continuano a fluire ottimi versi 
che si ispirano agli ambienti 
ch'egli frequenta, sempre ricchi 
di pensiero e di sentimento. Ora 
sta dando gli ultimi ritocchi ad 
un nuovo volume di versi 
"TEMPO PERDUTO". 

Studiò a Venezia e a Verona 
ed ebbe come compagni di 
scuola Luigi Motta e l'ammira­
gio Veronesi. Cominciò la sua 
opera letteraria a Verona con 
"In Valpartena-Veroneta". E' 
laureato in lingue e in scienze 
navali. 

Volontario di guerra nel 
1915, combattè col grado di 
tenente sul Carso e sugli Altipia­
ni di Asiago, rimanendo anche 
ferito. 

Ritornato alla vita civile, 

Redùt, se poi, dir, nut come 
en bis, in quel paese l'é capitada 
anca la malora de 'na gran 
carestia, e cossi ghe tochea stm­
siar non so quant e anca patir la 
fan. Strazà, famà, senza pì en 
bar te le scarsele, l'à cominzià a 
girar per le case dei siori a 
pregarli che i lo tolesse, par 
carità, come sarvitòr. E un de 
lori, che el ghe ea fat pecà, lo à 
mandà tei so loc a tenderghe en 
s-ciap dei so porzei. Dizionario ~ei termini ~ialettali 

E là co 'na fan rabiosa l'arei 
olest impenirsi la panza co le 
carobole che magnea su i por­
zei, ma ghe n'er.a carestia anca 
de quele. Tornà infin in se 
stesso, el disea dentro de lu: "A 
casa de me pare i sarvitor i à de 
tut e i noda in medo a l'abon­
danza, e mi san qua che squasi 
more de fan e de miseria. Sì, si 
l'é meio che torne a casa da me 
pare. Me butarò in tera e in 
denociòn ghe dirò: "Pare, capis­
se d'essere stat en animai, en 
lasaròn, davanti a vu e' anca 
davanti a Dio, e de non essere 
degn de dirme ostra fiol. Ma 
toleme l'istess come en servitor 
de casa". So pare che 7 stea 
sempre su quela de vederlo tor­
nar, co' lo à scort de lontàn, el 
ghe à corest incontro, e a braza­
col, piandant, noI finia pì de 
basarlo e de strucarlo sù. E el 
fiol coi lagrimoi tei oci: "Pare, 
el ghe disea, pardoneme: me 
san comportà come 'na bestia 
con vu e anca con Dio, e me 
vergogne de dirme ostra fiol". 

Ma so pare, senza badarghe a 
quel che disea el fiol tela dispe­
razion el dea orden ai so sarvi­
tor de tirar fora e de meterghe 
su el vesti pi bel; de' meterghe 
anca l'anel tel det e le scarpe tei 
pié, e de tirar fora dala stala el 
vedel pi gras e de coparlo. 

"Magnon - el disea tut con­
tent - e fon festa granda, par­
chè, vedeu, questo me fiDI l'era 
mort, se poi dir, e l'é aresuscità, 
l'era pers e adès l'é stat catà". 

, Intant el so fiol pi vecio, 
strac mort, dala campagna, co' 

baracàda: confusione. (Che ba­
racàda che te me a fatI ). 

bark: passo. (Fa' pochi bark, 
satu! ). 

baronat: briccone. (Mostro d'en 
baronatI ). 

baronàda: bricconata. (Me atu 
fat n'altra baronada? ). 

bàtola: loquacità. (Che bàtola 
che te a! ). 

bau sète: bau bau . (Te fae bau 
sète). 

bazilàr: delirare, sragionare. (Ti 
te bazz1e proprio a parlar 
cussi! ) 

bearàr: abbeverare. (Pare , eia 
ora de bearàr? ). 

bearol: abbeveratoio per uccelli. 
(Grant come an bearol). 

bearon: beverone per maiali. 
(Me atu parecià al bearon per al 
porzel? ). 

becolàr: mangiucchiare. 
star là a becolà tuta l'ua! ). 

(No 

biaèr: granaio. (Portar al sorc in 
tel biaèr). 

bigol: arconcello (per portare 
due secchi). (Al bigol al,me 
[raca in tele spale). 

bicòchera: stamberga. (La to 
casa la é come 'na bicòchera). 

birbo: furbo. (Che birbo che te 
se! ). 

bisùc: sciocco (No sta far al 
bisùc). 

blagòn: tipo pieno di vanteria. 
(Che blagòn che te se). 

bolsa: forte tosse. (Che bolsa 
che te a! ). 
bombaso: bambagia. (Te vive in 
tel bombaso! ). 

bonamàn: mancia. 
bonamàn). 

(Ciapàr la 

borir: scovare. (Al can l'a bon' 
al gèvero). 

bòt: colpo, rintocco (della cam­
pana). (I bòt de l'agonia). 

bòta: colpo, botta. (O ciapà 'na 
carga de bote! ). 

brentana: grande acquazìone, 
piena. (Al é gnest 'na gran 
brentana). 

brincàr: acciuffare. (Brznchelo). 

broàr: scottare. (Broàr su ·le 
'pigna te). 

brufol: foruncoli. (Te se pien de 
brufoi). 

bruseghin: ira o dolore repressi. 
(Sentirse an zert bruseghìn en­
tro). 

brustolàr: abbrustolire. (Polenta 
brus tolada). 

buio: bellimbusto. (Non sta far 
tant al buio! ). 

burcio: zangola. (Al burcio da 
far al butiro). 

busnàr: tuonare. (Restelòn fe­
mene, che 'l temp al busna! ). 
Brontolare. (Quel vecio 'l é sem­
pre drio busnàr! ). 

Muraro arsedese 
fondò a Verona, con altri quat­
tro amici, la Sezione Combat­
tenti e Reduci. In seguito, fu 
assunto come ingegnere dall'Uf­
ficio tecnico delle Ferrovie del­
lo Stato di Verona. Divenne 
Ispettore capo, ma continuò 
nella sua attività di poeta, narra­
tore, saggista e critico. Sono di 
quest'epoca un volume di versi 
che firmò con lo pseudonimo di 
Calcante, "Verona. I suoi monti 
e il suo lago" - "L'arte popolare 
in Italia" e numerose altre ope­
re, compresi i "Canti alpini" 
che furono musicati dal maestro 
friulano Luigi Garzoni di Or­
dognano. 

"I prini zol ... 
i primi paset!" 

Fu per dieci anni corrispon­
dente del "Gazzettino". 

Per tutti questi suoi meriti 

Quant laoro ancoi te 'l nii 
sot al portegà 
... sfide mi, i rondinin 
al primo zol i fa! 
Su da brao, movete adasièt 
dis mama rondine 
a'n so fiolet 
e no cossi, te 'l mur rampegà, 
te par an notol 
... disonor me fa! 

Via qua co mi 
sora 'l fil 
dis papà rondine 
a quel pi ceo e timid 
e mi, varda, te zole viszn 
pa tegnerte su dre t 
... caro 'l me s'ciantin! 

Atenti al viero 
de quela finestra 
. .. ste in guardia al falchet 
dala mossa ben sguelta 
e no steve a fidàr massa 
del negro micet ... 
anca se 'l dorme 
medo vert l'ha 'n ocet! 

Proprio come 'n papà e mama 
co'l so fiolin 
co, barcolante, e 'l proa de far 
i primi timidi pasetìn! 

GIACOMO MURARO si intrat­
tiene con due parenti giunti dal 
Canada. Pia 

Banca Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. iD Vicenzi 

Capitale soc. e riserve L. ?504.000.000 

Ana'eo Em'grato 
per le tue rimesse di denaro ai familiari residenti 
in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove di trovi o nel luogo più 
vicino; 

chiedi ESPRESSAMENTE che il versamen­
to venga eseguito in Italia per mezzo della 

Banca Cattolica del Veneto 
• per l'accensione di un LIBRETTO A 

RISPARMIO a te intestato; 
• per il VERSAMENTO IN CONTANTI a chi 

desideri; oppure se la Banca estera ne 
disponga; 

• con rilancio degli speciali "ASSEGNI IN 
LIRE PER LAVORATORI ITALIANI 
ALL'ESTERO" della BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO (che potrai direttamente far 
pervenire con notevole risparmio di tempo, 
ai tuoi familiari residenti in Italia). 

I La Banca Cattolica del Veneto 
londata nel 1892, ha uffici in tutto il Veneto e nel Friuli - Venezia Giulie 

UFFICI DELLA BANCA IN PROVINCIA DI BELLUNO: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre - Longarone -
Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi - Puos 
d'AI pago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore 
PER EVENTUALI INFORMAZIONI SCRIVI A QUALSIA­
SI UFFICIO DELLA BANCA O DIRETTAMENTE A: 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Ufficio Centrale Esteso (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - 36100 VICENZA 
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BELLUNESE 
BELLUNO 

Il Comune ha incaricato un 
professionista di Belluno per la 
redazione di un piano particola­
reggiato 'per il Col di Roanza, 
piano assolutamente essenziale 
se si vuole operare seriamente. 
La località, come è riconosciu­
to, si presta a questo rilancio ed 
ha dalla sua la non molta distan­
za dalla città. Per raggiungerla 
con maggiore comodità, paralle­
lamen te alla approvazione del 
piano, è già in programma una 
nuova strada di accesso al colle, 
da costruire tenendo presenti 
quelle che si presumono saran­
no le esigenze del traffico. 

MIS DI SOSPIROLO 

Sulle strade dei "Monti del 
sole" si è svolto anche quest'an­
no il campionato veneto per i 
ciclisti allievi organizzato dal 
Veloce Club Enal di Belluno.in 
collaborazione con la Pro-Loco 
di Sospirolo e il gruppo sportivi 
di Mis. Il percorso su un circui­
to prendeva inizio da Mis e 
attraverso i vari cen tri di Sospi­
rolo si concludeva alle Torbe, 
per complessivi 118 km. Al 
traguardo giungeva primo Gìu­
liano Cervato (Pejo CSI), segui­
to da Lucchetta (Trevigiani) e 
Parpaiola (Padovani). 

BELLUNO 

Per dare sempre maggiore 
spazio alla città, l'Amministra­
zione comunale di Belluno ha 
deciso di attrezzare la zona di 
Fiammoi perchè vi sorga un 
nucleo di abitazioni capa'ce di 
contenere- un migliaio di abita­
zioni. Verranno costruite stra-

ma di manifestazioni a carattere 
popolare. Oltre alle cele brazioni 
religiose, hanno avuto luogo va­
rie competizioni e giochi (corsa 
campestre, gaia ciclistica, parti­
ta di calcio tra gli scapoli e gli 
ammogliati) ed altre divertenti 
attrattive. La manifestazione ha 
richiamato l'interesse della po­
polazione del luogo e dei centri 
vicini. 

CASTION 

Il campo sportivo di Castion 
è stato intitolato al concittadi­
no Riccardo Savaris vincitore 
del l Orno giro ciclistico del Pia­
ve, svolto si nel 1919 subito 
dopo la conclusione della guerra 
e la liberazione della nostra 
Provincia dalla occupazione ne­
mica. Una targa-ricordo è stata 
scoperta dal sindaco di Belluno 
Zanchetta, in occasione della 
premiazione delle squadre di 
calcio che avevano partecipato 
al terzo torneo della Pieve ca­
stionese organizzato dall'Uniove 
Sportiva locale. Il torneo è stato 
vinto dalla formazione della fra­
zione di Castion, seguita da 
quella di Sossai e di Madeago. 

POLPET 

Con pieno successo la sagra di 
settembre. 

Si è svolta, nei giorni 8 e 9 
settem bre la tradizionale sagra 
della Natività. Una delle tante, 
ma sia concesso , una delle mi­
gliori sagre della zona; e delle 
più antiche. E a determinarne il 
costante sempre rinnovato suc­
cesso è forse, anche più dell'im­
pegno non mai smentito degli 
organizzatori , la gente, la stessa 
gente di casa e dei dintorni che 

BELLUNO - Il prefetto dotto Malagoni (nella foto il secondo a 
destra) ha ricevuto nella sede della Prefettura il Direttivo dell'AEB. 
Egli ha assicurato il suo pieno appoggio all'attività dell'associazio­
ne, illustrata dal presidente ing. Barcelloni Corte. 

de, reti igieniche, acquedotto , il 
tutto con una spesa di 162 
milioni, cento dei quali sono già 
a disposizione. La decisione del­
la Amministrazione comunale 
intende con ciò adeguarsi alla 
direttiva del piano regolatore 
generale che prevede il decen­
'tramento degli insediamenti re­
sidenziali rispetto alla città. 

BES DI BELLUNO 

Il Comitato frazionale di 
Bes, ha organizzato in occasione 
della tradizionale festa della Ma­
donna delle Grazie, un program-

accorre sempre numerosa inte­
ressata, curiosa e voglio sa a 
questo convegno di distensione 
e di allegria, a questo felice 
momento posto fra le usure 
dell'estate e gli impegni dell'au­
tunno. 

CosÌ si spiega che anche 
schemi di manifestazione nien t' 
affatto rivoluzionari, ma anzi 
sostanzialmente inalterati per 
anni non rechino alcun pregiu­
dizio alla riuscita. Così vengono 
esitati felicemente i numeri 
maggiori: la pesca e la caccia al 
tesoro, la tombola, si sostengo­
no i giuochi ed a confronto e 

trattenimento, oltre il parco di 
divertimenti per fanciulli e ra­
gazzi, il nido appartato e grazio­
so ove ragazze e donne servono 
a prezzi inalterati polenta e 
luganiga, sopressa, e formaggio 
non disprezzabili, mentre la mu­
sica da diverse fonti riempie le 
ultime ore , sovrana su mill'altri 
rumori e voci e scoppi e richia­
mi nell'attesa dell'immancabile 
tetto dello spettacolo pirotecni­
co . 

E un merito , o condizione 
essenziale, è nel favore del tem­
po! Impeccabile, quest'anno , fra 
le intemperanze di prima e di 
dopo, generoso di uno dei più 
limpidi meravigliosi azzurri del 
nostro settem bre. L'ampio tea­
tro dei festeggiamenti ne viene 
in certo modo colorato ed esal­
tato. E, conscio o no , uno 
sfondo di serenità e di speranza 
si crea per tutti, una certa gioia 
estetica che preme a fondo ani­
mo e cuore e si cristallizza in 
uno dei tanti ricordi positivi che 
creano la consolazione., la no­
stalgia e la speranza di certi 
momenti. 

SOSPIROLO 

Nella stupenda cornice del 
lago del Mis , curata dalla Pro­
Loco di Sospirolo ha avuto luo­
go una gara di tiro alla fune . Il 
numeroso pu b blico presente ha 
seguito con interesse l'incerta 
lotta fra "i titani" della fune. Il 
trofeo Pro-Lo co è stato vinto 
dalla forte squadra di Chies 
d'Alpago, capitanata da Santin 
Trame. Al secondo posto si è 
classificata la squadra A di Far­
ra di Mel capitanata da Renzo 
Mezzomo . La manifestazione ha 
avuto , come nell'intento degli 
organizzatori, uno schietto tono 
popolare. 

ROE DI SEDICO 

La parrocchia di Roe di Se­
dico ha finalmente la sua chiesa 
parrocchiale. Di forme architet­
toniche insolite rispetto alle tra­
dizionali linee delle nostre chie­
se , il tempio , costruito su pro­
getto dell 'arch_ Enrico Perego di 
Sedico, è stato solennemente 
consacrato dal Vescovo Muccin 
con una cerimonia alla quale, 
oltre a numerosi fedeli, erano 
presen ti anche numerose au to­
rità della zona. Durante il rito 
della consacrazione il Vescovo 
ha rivolto parole di compiaci­
mento ai parrocchiani di Roe 
per il bel tempio che si sono 
voluti dare a ai vari imprendito­
ri e maestranze che hanno sapu­
to egregiamente eseguire un 
cosÌ maestoso edificio. 

SEDICO 

Organizzata dalla Pro-Lo co e 
dal Circolo giovanile , si è svolta 
a Sedico una "caccia al tesoro" 
automobilistica alla quale han­
no partecipato 35 equipaggi. 
Spettacolare la partenza che ha 
visto i concorrenti , dopo un 
breve percorso in ve ttura, salire 
a piedi la scalinata -della chieset­
ta di S. Pietro sovI,astante il 
paese dove era possibile ritirare 
il carnet. Il primo equipaggio 
classificato, composto da giova­
nissimi è stato quello di Paolo 
De March, al quale è andato, 
oltre al trofeo Ctg Pro-Loco, 
numerosi .altri premi. La pre­
miazione è avvenuta nella sera­
ta, durante l'intervallo del con­
certo tenuto dal corpo musicale 
comunale. Nella mattinata, da­
vanti alla parrocchiale , sono sfi­
late numerose auto per la tradi-
zionale benedizione . ' 

CADORE 
PIEVE DI CADORE 

Alla piscina comunale di Pie­
ve di Cadore è stato disputato 
un concorso na tatorio per la 
assegnazione del trofeo "Cadore 
nuoto", posto in palio dalla 
società locale, organizzatrice 
della manifestazione, d'intesa 

\con l'Azienda di Soggiorno. Si è 
trattato della seconda edizione 
della gara che, rispetto a quella 
precedente, ha visto una più 
larga partecipazione di concor­
renti. Divisi nelle categorie ra­
gazzi e juniores, tanto maschili 
che femminili , i partecipanti si 
sono cimentati in tutti i quattro 
stili olimpionici del nuoto se­
gnando buoni tempi e confor­
tando anche l'iniziativa con la 
partecipazione di atleti di valo­
re. 

LOZZO DI CADORE 

A Pian dei Buoi è stato 
inaugurato il nuovo rifugio 
"Ciareido" che sorge su uno 
sperone roccioso a quota 2000, 
sotto l'omonimo monte , nel 
grdppo delle Marmarole. Alla 
cerimonia dell'inaugurazione 
hanno partecipato varie autorità 
del Cadore, il segretario nazio­
nale del Psdi, ono Orlandi, l'as­
sessore regionale Molinari, l'ac­
cademico del Cai Ignazio Piussi 
e numerosi appassionati della 
montagna. L'impianto è gestito 
dalla sezione di Lozzo del Club 
Alpino Italiano. 

PASSO DELLA MAURIA 

Si è celebrata anche quest' 
anno, con grande successo, la 
"Festa dell'amicizia Carnia-Ca­
dore" , organizzata in ottima in­
tesa e collaborazione tra le se­
zioni del Club Alpino di Loren­
zago e il gruppo folkloristico 
"Rosade Furlane". Si è svolto 
sui prati e boschi del Passo della 
Mauria un pittoresco pie-nic, 
condito da musiche , canti e 
balli tradizionali. 

I coniugi Zanon Umberto e 
Antonia hanno celebrato le noz­
ze d'oro attorniati dai sei figli 
uno dei quali: Dino, da molto 
tempo emigrato a Lucerna 
(Svizzera) . 



ZOLDO 
83 concorrenti hanno parte­

cipato alla prima edizione della 
"Sgambata", gara di marcia in 
montagna organizzata dalla 
Pro-Lo co di Forno, attraverso la 
Val Barance, da Dont a Forno, 
nel quadro delle manifestazioni 
promosse per l'agosto zoldano. 
Si è imposto nettamente con 
una bella prestazione l 'olimpio­
nico cortinese De Menego. 

• 
La civica amministrazione di 

Forno sta completando i lavori 
intesi a dare l'illuminazione 
pubblica alle varie frazioni del 
Comune ancora prive del servi­
zio. Di recente è stato appaltato 
un nuovo intervento che preve­
de una spesa di circa 20 milioni 
per il rinnovo degli impianti 
della frazione di Soccampo, 
Sommariva, Ciamber, Belvede­
re , Casal, Astragal ed il comple­
tamento degli impianti installati 
di recente a Villa, Fornesighe, 
Pralongo. Prevista anche l'instal­
lazione di nuovi punti luce ove 
si è constatato il bisogno di un 
qualche potenziamento. 

• 
Si è concluso il terzo torneo 

calcistico "Agosto zoldano". Ha 
vinto la compatta compagine 
dell'lgne battendo in finale in 
combattivo Pralongo. Umberti­
no De Bona ha guidato con 
grande maestria i propri com­
pagni al successo finale che han­
no saputo battere nell'ultima 
partita il Pralongo con il risulta­
to di 2 reti a l. Le squadre 
partecipanti sono state otto e le 
prime quattro hanno ricevuto 
dal sindaco di Forno De Fanti , 
dei bellissimi premi, opere di 
scultori locali del legno. 

• 
FUSINE DI ZOLDO 

L'assessore regionale all'A­
gricoltura Antonio Tripani, ha 
visitato il parco naturale di Fu­
sine la cui istituzione avvenuta 
due anni or sono, ha costituito 
l'inizio delle attività dirette del­
la Regione nel settore della con­
servazione della natura . Nella 
sua visita l'assessore Tripani era 
accompagnato dal direttore re­
gionale delle Foreste dotto Ric­
cardo Querini e dal dotto Gio­
vanni Morgante dei servizi fore­
stali, che gli hanno illustrato i 
più interessanti aspetti vegetali, 
faunistici e morfologici del par­
co. 

PODENZOI 

A cura del Comune, si stan­
no eseguendo a Podenzoi i lavo­
ri per la costruzione della nuova 
rete fognaria. Comprendono la 
posa in opera di circa settecento 
metri di condotto nonchè tutta 
una serie di pozzetti e raccordi. 
Le opere del costo di circa 14 
milioni saranno eseguite lungo 
la circonvallazione sud e a fian­
co del Rio Momo, a valle del 
quale scaricheranno. 

Rinnovate 
l'abbonamento 

a "Bellunesi 
nel Mondo" 

FORNO DI ZOLDO 

Anche quest'anno è stato 
organizzato il campeggio per 
studenti delle scuole medie in 
località "Pian dei Pez", per ini­
ziativa del Provveditorato agli 
studi di Belluno: si sono succe­
duti vari turni di ragazzi prove­
nienti da tutta la Provincia. 
L'Amministrazione comunale di 
Forno ha offerto la sua collabo­
razione costruendo un edificio 
accanto al campo fisso , com­
prenden te la direzione, l'infer­
meria, la cucina, il magazzino , i 
servizi iigienici. 

• 
'Dopo il concerto eseguito 

sul bellissimo organo callidiano 
nella chiesa di Pieve dal maestro 
Severino Tonon e l'esibizione 
brillantissima del Coro Cortina , 
è stata la volta della banda di 
Sedico composta da oltre 40 
elementi, di allietare la comu­
nità di Forno di Zoldo. Subito 
dopo la presentazione del vice­
sindaco Luigi Prà Floriani, la 
Banda ha dato fiato agli stru­
menti , eseguendo inni patriotti­
ci e della montagna e musiche a 
carattere folkloristico . Si può 
calcolare che allo spettacolo or­
ganizzato dalla Pro-Loco siano 
intervenuti oltre mille villeg­
gianti , senza contare la popola­
zione locale . 

• 
Nel quadro delle manifesta­

zioni dell'agosto zoldano, orga­
nizzata dalla Pro-Lo co del capo­
luogo zoldano, si è svolta la 
seconda edizione della marcia 
corta, questa volta riservata alla 
categoria "pulcini e juniores". 
E' stato rinnovato il successo 
riscosso lo scorso anno da tale 
manifestazione. La corsa, che 
ha visto la partecipazione di ben 
5 8 concorren ti, tra villeggian ti e 
locali accompagnati dai loro ge­
nitori , ha avuto il seguente trac­
ciato: Forno, Dozza, Pieve, Cal­
chera, Astragal, Forno. Si è 
aggiudicato il primo premio con 
pieno merito Stefano De Fanti 
per la categoria juniores, men tre 
Giovanni Santin è prevalso nella 
categoria pulcini. 

LONGARONESE 
LONGARONE 

Da alcune settimane è stata 
deviata la statale di Alemagna, 
alla curva di Faè per consentire 
l'esecuzione di alcune importan­
ti opere. I lavori prevedono la 
costruzione di.un sottopassag­
gio all'Alemagna con due rac­
cordi sotto la ferrovia e con la 
sistemazione d~lla vecchia sede 
a monte, che era stata abbando­
nata dopo il disastro del Vajont. 
Con l'occasione saranno eseguiti 
anche altri lavori quali la fogna­
tura bianca e nera della frazione 
di Faè, un ramo di acquedotto e 
sistemazione viaria fra le case . 
Le opere sono state appaltate 
dal Genio Civile alla impresa 
Sabbadin di Limana, ed hanno 
un importo di progettazione di 
circa ottantasei milioni. 

AGORDINO 
RICORDO DI VACANZE 

Riuniti dopo u n anno di lavoro in occasione delle ferie estive 1973, 
gli emigranti di Tiser festeggiano con due fumanti polente il loro 
ritrovo. Si riconoscono sulla foto: i sigg. Renon Arduino, Selle 
Bruno, Renon Giuseppe con le rispettive famiglie provenienti dal 
Belgio; la famiglia Case Severino (Canada), la famiglia Cagnati 
(Porto Ceresio), la famiglia Rualta (Milano), Renon Delio (Svizze­
ra), gli ex emigranti: Schena Rino, Renon Gino detto "Ginata", 
Renon Fausto e Renon Guido con la sempre giovane Olimpia 
Renon. Ai gentili Signori e Signore, tutti assidui lettori di . 
"Bellunesi nel mondo" vada anche il caloroso saluto della Famiglia 
di Mons-Borinage. 

AGORDO 

Sono stati consegnati ad 
Agordo i premi di fedeltà al 
villeggiante, per iniziativa dell' 
Associazione turistica per la 
conca agordina. Sono stati pre­
miati il prof. Renzo Giocondi di 
Abbiategrasso che è ospite della 
cittadina dal 1936, Giuseppe 
Calalca, ospite di La Valle dal 
1932 e Anna Baldi, ospite di 
Taibon pure dal 1932. La mani­
festazione che si è svolta al 
"Sociale", è stata allietata dal 
complesso Caravelle, dal mago 
Sibony e da altri numeri che 
hanno così dato vita ad un 
applaudito spettacolo di arte 
varia. 

ALLEGHE 

E' stata ufficialmente inau­
gurata la capanna-bivacco 
"Città di Dueville realizzata dal 
grappo del Club Alpino Italiano 
della cittadina vicentina. L'inau­
gurazione è avvenuta in località 
ex casere Casamatta a quota 
1651 , in comune di Alleghe alla 
presenza di numerose autorità 
di Alleghe e di Dueville . L'idea 
di costruire un bivacco venne, 
circa tre ann i fa, ai dirigen ti dal 
Cai Dueville, che decisero di 
sfruttare quale base di part~nza 
una vecchia costruzione in pie­
tra in stato di cùmpleto disfaci­
mento e abbandono. I lavori di 
riattamento e ristrutturazione si 
iniziarono nel 197 l, e oltre alla 
collaborazione dei soci del Cai, 
potè con tare sull'aiuto finanzia­
rio dell'Amministrazione comu­
nale di Dueville e della Cassa di 
Risparmio. 

~ALLE DEL BIOIS 

Le fragole di montagna, si 
sa, hanno sempre un sapore 
particolarmente gustoso e sono, 
unitamente ai mirtilli, frutto 
prelibatissimo e ricercato. 
Quest'anno turisti e abitanti 
della Valle del Biois, di Vallada 
in particolare, hanno potuto 
gustare la fragola come frutto di 
un interessante esperimento 
condotto in località Mas. Un 

piccolo ·appezzamento, da più 
anni incolto, è stato lavorato e 
attrezzato secondo i metodi 
moderni per la coltivazione del­
la fragola. L'esperimento, . che 
ha dato risultati soddisfacenti, è 
stato controllato dai dottori 
Belvini e Dalla Costa dell'Istitu­
to professionale per l'agricoltu­
ra di Castelfranco Veneto. 

RIVAMONTE 

Sono a buon punto, a Riva­
monte Agordino, i lavori per la 
realizzazione della " Casa della 
gioventù". Saranno presto di­
sponibili una sala da proiezione 
e teatro, una per i giochi, una 
sala riunioni, una saletta per 
biblioteca e musica ed altri 
quattro locali per la cultura 
religiosa dei bam bini della par­
rocchia. Il progetto è stato re­
datto dallo studio tecnico degli 
ingegneri Boranga e De Biasio di 
Belluno mentre i lavori sono 
eseguiti dall'impresa Roccon di 
Mas. 

LIVINALLONGO 

Un ulteriore contributo di 
15 milioni è stato concesso dal 
Ministro dell' Agricoltura Natali, 
per il finanziamento della co­
struenda strada interpedonale di 
Ornella. Intarito i lavori della 
suddetta strada procedono spe­
ditamente tanto che è lecito 
prevedere che prima del prossi­
mo inverno la strada possa rag­
giungere il paese. L'ultimo fi­
nanziamento di 15 milioni , che 
va ad aggiungersi a quello prece­
dente di quasi 50 milioni, si 
spera possa bastare per il com­
pletamento dell'opera e dare 
inizio agli studi di progettazione 
per collegare con la strada an­
che il piccolo villaggio di Col, il 
più a nord di tutta la frazione . 

VOLTAGO 

Non sono certamente tanti i 
pescatori che possono dichiarar­
si fortunati come Ottavio Riva 
di Voltago. In una sola mattina­
ta ha avuto la gradita sorpresa 
di veder abboccare all'amo tre 
trote di notevoli dimensioni. 

COMELICO 
CANDIDE 

Per iniziativa dell'Unione 
Sportiva di Candide, in collabo­
razione con i dirigenti della 
Regola locale e dell'Azienda 
Soggiorno Val Comelico, ha 
avuto luogo una manifestazione 
folkloristica, che è pienamente 
riuscita a interessare paesani e 
villeggianti . Si è avuta la sfilata 
di quaranta coppie in costume 
antico , sono state presentate 
scene e bozzetti caratteristici e 
sono state eseguite canzoni po­
polari, oltre al concerto di un' 
orchestrina e ai balli tradiziona­
li. 

SANTO STEFANO 

Sono stati consegnati alle 
famiglie degli alunni dell'Istitu­
to professionale di Stato di San­
to Stefano (prima classe), gli 
assegni di studio (da 100 a 150 
mila lire), erogati dalla Regione 
e distribuiti dalla Provincia. 
Quasi tu tti gli alunni hanno 
usufruito di tali benefici nella 
distribuzione dei quali è stato 
tenuto conto in particolare mo­
do della lontananza dalla sede 
della scuola e conseguentemen­
te, degli oneri imposti alle fa­
miglie per permettere ai propri 
figli di proseguire gli studi. 

DANTA DI CADORE 

Ancora successo e molto af­
follamento per la sagra di Ferra­
gosto che a Danta di Cadore 
coincide con la festa del santo 
patrono. Oltre tre mila persone 
hanno reso merito alle tre gior­
nate di sagra, allestite dal Comi­
tato organizzatore in collabora­
zione con l'Azienda di Soggior­
no e il CTG di Martellago. Il 
programma ha visto una festa 
campestre con offerta di piatti 
caratteristici ai turisti, manife­
stazioni varie e al culmine una 
simpatica cerimonia che ha avu­
to come protagonisti i bambini. 
I piccoli ospiti di Danta hanno 
lanciato con dei palloncini un 
"messaggio di pace" che vuoI 
essere coronamen to degno alle 
giornate di festa vissute da Dan­
ta e dal suo splendido altopia­
no . 

SAPPADA 

Non poteva aver altro nome 
il nuovo santuario sorto a Sap­
pada per volontà degli ex inter­
nati nei campi di concentramen­
to nazisti. Si chiama Regina 
Pacis e al tema della pace si 
ispirano sia le semplici strutture 
esterne, opera dell 'archietetto 
Luciano Ria di U dine , sia la 
pregevole composizione interna · 
di sculture dell'artista MureI. Il 
costo . dell'opera fino ad ora (il 
santuario deve ancora essere 
completato nelle finiture) , am­
monta a circa 150 milioni di 
lire . 

CASAMAZZAGNO 

Circa duecento persone sono 
intervenute all'interessante con­
ferenza svoltasi nella sala del 
palazzo della Regola di Casa­
mazzagno indetta dal CAI del 
Centro Cadore. La relazione 
svolta dal dott. Antonio S am­
marchi sulle "Alte Vie" ha ap­
passionato i presenti. In partico­
lare, sono piaciute le numerose 
diapositive scattate dallo stesso 
conferenziere. 
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(Continuazione da pago 9) DA UN MESE ALL'ALTRO (a cura di Emilio De Martip) 
.:...-_---- - ----- - ------- -------- ------_._---

BORSOI DI T AMBRE 

Con pieno successo si è svol­
ta a Borsoi di Tam bre la tradi­
zionale sagra del paese, che può 
essere anche considerata una 
semplice, cordiale e gioiosa fe­
sta dell'emigrante in quanto era 
stata programmata da un Comi­
tato parrocchiale il cui program­
ma era stato inviato a tutti gli 
emigranti. Fra le varie attrazio­
ni, particolare interesse hanno 
avuto la corsa delle rane, la 
corsa nei sacchi maschile e fem­
minile per giovani, bambini e 
vecchi, il tiro alla fune maschile 
e femminile e la caccia al riccio. 
Sono seguiti poi balletti tradi­
zionali della conca al suono 
della Banda borsoiese e di una 
orchestrina locale. Nel corso 
della manifestazione, si sono 
potuti gustare piatti tipici della 
vallata. 

ALPAGO 

Si è svolto con successo il 
radllno annuale degli alpini in 
congedo in occasione della festa 
della Madonnina delle penne 
nere collocata sul Sasson di Val 
di Piera in . territorio di Tam bre , 
nel gruppo del Monte Cavallo. 
Dopo una sosta davanti alla 
targa dedicata all'alpino Duilio 
Saviane, travolto da una valanga 
mentre prestava servizio milita­
re in Alto Adige, i "veci", han­
no raggiunto il Sasson dove è 
stata celebrata la S. Messa dal 
parroco don Giovanni Panciera. 
Dopo il rito religioso i parteci­
panti al raduno si sono ritrovati 
al rifugio Baita Col Indes per 
una bicchierata. 

CHIES D'ALPAGO 

Restrizioni sono state adot­
tate in comune di Chies pef"la 
protezione della flora e della 
fauna (funghi e s-ciosele), che in 
questo periodo sono oggetto di 
vere razzie nei boschi e sulle 
montagne del Comune. Per 
quanto riguarda i funghi, :i non 
residenti devono essere muniti 
di permesso rilasciato dal Co­
mune per un periodo di lO 
giorni previo versamento di una 
tassa di lire 1000. Per le ricerca­
tissime s-ciosele, le restrizioni 
vengono estese anche ai residen­
ti i quali non possono raccoglie­
re più di 5 chilogrammi di 
molluschi per ogni "uscita". Lo 
stesso provvedimento vale per i 
non residenti, i quali però devo­
no essere muniti di permesso 
valevole lO giorni come per i 
funghi. 

TAMBRE 

Con una folta cornice di 
folla si è svolta a Tambre la 
classica corsa dei "mus" orga­
nizzata dalla Pro-Loco. Sei tra 
asini e muli hanno effettuato 
due percorsi sistemati nella 
piazza principale sotto gli scro­
scianti applausi . del numeroso 
pubblico presente. La gara è 
stata vinta da Campana monta­
to da Campana di Enego, men­
tre al posto d'onore si è piazza­
to Moretto montato da Celesti­
no di Tambre. 
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ALPAGO 
SPERT 

Pienamente riuscita la festa 
dell'emigrante e del villeggiante 
a Spert per la organizzazione 
della Pro-Lo co. La festa com­
prendeva un ricco programma 
di manifestazioni che hanno at­
tirato nel ridente paese alpestre 
una gran folla di emigranti e 
villeggianti. Particolarmente am­
mirati sono stati i numeri pre­
sentati dal prestigiatore Ferret­
ti . In quanto alla gastronomia 
per soddisfare i buongustai, i 
cuochi Armando Zoppè e Enzo 
De Prà, coadiuvati dal presiden­
te della Pro-Loco, hanno rime­
stato ben novanta polente e 
cotto alla griglia oltre 200 chi­
logrammi di salsicce. 

FADALTO 

Hanno avuto inizio i lavori 
di ampliamento e sistemazione 
del cimitero di Fadalto , dove 
ormai sono completamente 
esaurite le aree a disposizione 
per le tombe e le cappelle e 
manca qualsiasi manufatto per i 
Iaculi. Il pro getto dei lavori 
prevede appunto la costruzione 
di un corpo di fabbrica della 
capienza di 80 Iaculi, ed inoltre 
un ampliamento dell'area cimi­
teriale verso nord. La spesa pre­
vista ammonta a 12 milioni e 
150 mila lire. 

PUOS 

Francesco Dal Mas, di Puos, 
ha vinto il quarto premio alla 
mostra-mercato dei tordi di Ma­
niago, in provincia di Pordeno­
ne, che ha registrato una larghis­
sima partecipazione di qualifica­
ti espositori. E' l'ennesima af­
ferm'azione per Dal Mas che si è 
spesso imposto nelle rassegne di 
questo genere. 

TAMBRE 

Si sono iniziati a Tambre i 
lavori per la costruzione della 
nuova strada che partendo dalla 
piazza del capoluogo prosegue 
per via Campei fino al bivio di 
Fullin dove si ricongiunge alla 
statale 422 Alpago-Cansiglio . I 
lavori della nuova arteria, che è 
stata progettata dall'ing. Giulio 
Da Vià, vengono eseguiti dall' 
impresa Gino Bortoluzzi Paleta. 
n nuovo tracciato avrà una lar-

ghezza di dieci metri e la spesa 
per la sua realizzazione, che sarà 
sostenuta da un mutuo, è pre­
vista in cinquanta milioni di 
lire . 

ALPAGO 

La piana del Cansiglio , già 
nota agli aeromodellisti italiani 
per le numerose edizioni del 
trofeo omonimo , ha ospitato 
quest'anno gli specialisti dell'ae­
romodellismo in pendio per la 
prova unica del campionato na­
zionale della categoria. La mani­
festazione, che si è svolta in due 
giornate , è stata organizzata dal­
la sezione aeromodellisti dell' 
Aereo Club di Treviso in colla­
borazione con l'Azienda Sog­
giorno e Turismo di Vittorio 
Veneto, l'Amministrazione del­
la foresta demaniale del Cansi­
glia e del Corpo delle Guardie 
forestali . Il trevigiano Rolando 
Amato, ha saputo imporsi meri­
tatamente nella graduatoria fi­
nale , seguito dall'udinese PoIa­
no, al terzo posto si è classifica­
to invece il vicentino Baù . 

Buona quest'anno la stagio­
ne dei funghi nell' Alpago. Dopo 
la favorevole stagione dei porci­
ni , delle russole e' dei cappello­
ni, tutto lascia presumere che 
altrettanto favorevole sarà quel­
la dei chiodini, nei mesi di 
settembre e ottobre . Un villeg­
giante del villaggio Sant' Anna 
ha fatto, tempo fa , una bella 
raccolta di chiodini trovati in 
una località della foresta del 
Cansiglio ed un esperto ha assi­
curato che quando si trovano 
chiodini così belli in agosto , si è 
certi che la produzione nel cor­
so dell'annata dovrà considerar­
si ottima. Sempre secondo l'e­
sperto, quest'anno la buona 
produzione di funghi 'dovrebbe 
protrarsi fino a tutto ottobre . 

ALANO E QUERO - Per iniziativa dell'arciprete don Donato 
Carelle e del preside della Scuola Media Dal Canton si sono 
incontrati a Quero prima e ad Alano poi, i cinquantenni dei due 
Comuni. Ospite gradito della serata il sindaco di Quero Stefani che 
ha plaudito l'iniziativa che tende a scal zare ogni superstite 
campanilismo. 

F E LTRINO 

FELTRE 

L'équipe formata dal profes­
sore Federico Velluti, Oscar 
Passerella e Laura Tommesani 
ha cominciato i lavori per stac­
care un affresco dalla lunetta 
del portone principale della 
chiesa di S. Giacomo Maggiore 

tin via Mezzaterra. Lo stacco si è 
reso necessario per poter restau­
rare questo affresco che rappre­
senta l'unico esempio di opera 
del quattrocento. L'iniziativa è 
partita dal Circolo universitario 
feltrino nell'ambito di un pro­
gr amma di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica alla con­
servazione del patrimonio arti­
stico, si sono affiancati ad esso, 
la Cassa di Risparmio, che ha 
donato un contributo, e il retto­
re della chiesa don Serafino 
Zanella . 

• La Giunta comunale, sentita 
la consulta per lo sport, ha 
deliberato di riservare una parte 
dell 'area occupata dal Foro 
Boario per l 'allestimen to di un 
nuovo campo sportivo , dove 
potranno svolgersi i campionati 
del Centro Sportivo Italiano e 
gli allenamenti della Feltrese. 

• Si è svolta, sul massiccio 
occidentale del Monte Grappa, 
una cerimonia commemorativa 
di Itala Roversi ivi morto , per 
lo scoppio di un obice, il 7 
luglio 1918 . Erano presenti nu­
merosi ex combattenti "Ragazzi 
del 99" con l'ex cappellano P. 
Rivadosi e il col. ing , Carlo 
Trivillini . 

VELLAI 

Si è svolto all'Istituto Beato 
Bernardino di Vellai, l'annuale 
raduno degli ex allievi. I " Ra­
gazzi di una volta" si sono 
incontrati ed hanno familiariz­
zato con i loro vecchi educatori 
ed insegnanti, ricordando i gior­
ni del loro soggiorno a Vellai. 
Ora si sono dispersi , ma un 
richiamo li ha condotti a Vellai: 
quello di rivedere la vecchia 
casa dove avevano trascorso i 
primi anni della loro esistenza. 

FELTRINO 

Sono cominciati da più di un 
mese i lavori di sistemazione 

ZELANT DI 
M E L La 
chiesetta alpina 
dedicata a tutti 
i caduti del 
Comune (come 
riferito nel pre­
cedente nume­
ro del giornale) 
realizzatosi per 
l'i n iziativa ed 
entusiastico im­
pegno del Co­
mitato promo­
tore di Roma, 
Latina, Milano 
e Mel. 

della pittoresca strada di ponte 
"Stua", una strada panoramica, 
ma molto pericolosa perchè i 
muri di sostegno costruiti a 
"secco" circa ottanta anni fa , 
minacciano di crollare. I lavori 
sono a carico della forestale e 
consistono nell'addolcire alcune 
curve e nel ricostruire i muri 
pericolanti. 

PEDAVENA 

Un ottimo successo ha avuto 
la marcia non competitiva "su e 
do par i troi" che si è dispu tata 
nel territorio di Pedavena ed ha 
anche interessato 'alcune zone di 
quello di Feltre . La manifesta­
zione è stata valutata quanto 
mai positivamente dai 367 par­
tecipanti molti dei quali hanno 
assicurato la loro partecipazione 
in eventuali prossime edizioni . I 
25 km. della lunghezza del per­
corso sono stati percorsi dal 
vincitore, Franco Fricol vicenti­
no , in un 'ora e trenta minuti e 
trentacinque secondi mentre 
Alessandra Graziottin e Elsa 
Roni , due rappresentanti del 
gentil sesso, hanno percorso la 
distanza in un paio d'ore e 
mezza. Il primo arrivato dei 
ragazzi, è risultato Francesco 
De Bastiani di soli 13 anni 
mentre una coppia belga ha 
vinto la coppa riservata agli 
stranieri . 

Il signor Bacchetti Decimo, 
ritornato in Italia dopo Il anni, 
si è incontrato con la sorella 
Alba Siragna, emigrante in Ca­
nadà, che non vedeva da 50 
anni . Anche da queste colonne 
invia i saluti più cari ad amici e 
parenti. 



"MESE SPORT" POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
A.C. BELLUNO 

Primo incontro, buon incon­
tro. 

Il risultato sul Seregno, debi­
to saldato della scorsa stagione, 
ha mostrato un nuovo Belluno. 
Un 2-0 (Ballarin e Inferrera) è il 
risultato di un gioco che ha 
lasciato tutti soddisfatti' il pub­
blico, il "mister" Beraldo e il 
presidente gialloblu, avv. Losso. 
Rispetto al campionato dello 
scorso anno, la compagine no­
strana ha dimostrato maggiori 
capacità di coordinamento in 
fase di attacco e più disponibi­
lità in difesa. E' ritornato KUK, 
prestato ci dal Venezia, che già 
nella passata stagione aveva da­
to un valido contributo alla 
squadra. 

Prima vittoria, quindi, che 
lascia intravedere possibilità di 
reggere confronti impegnativi 
come quelli contro l'Alessan­
dria, il Lecco e il Mantova; sarà 
necessario solo raggiungere un 
grado ottimale di forma entro 
breve tempo. Tale carenza è 
purtroppo risultata fatale nell' 
incontro con l'Udinese: un 2-2 
che è stato subìto per un rallen­
tamento del gioco a 20 minuti 
dalla fine. 

Un pareggio non previsto, o 
almeno scongiurato, dai nostri 
che già per la terza volta in un 
mese avevano incontrato il do­
dici avversario (due volte in 
coppa Italia) senza un risultato 
soddisfacente. 

Terza giornata (30 settembre) _ 
BELLUNO-LEGNAGO. (1-l) 
BELLUNO 

Allenatore: Beraldo (confer­
mato). 

Formazione: Bubacco, Cec­
co, Grion, Cipelli, Stella, Del 
Piccolo, Bacchin, Miorandi, In­
ferrera, Tormen, Ballarin (Dalle 
Crode, Dalla Bella, Bertella). 

GIRONE D'ANDATA 

Quarta giornata (7 ottobre) 
GAVINOVESE-BELLUNO. 

Quinta giornata (14 ottobre) ­
BELL UNO-ALESSAND RIA. 

Sesta giornata (21 ottobre) _ 
BEL L UNO-TRIESTIN A. 

Settima giornata (28 ottobre) -
SOLBIATESE-BELLUNO. 

Ottava giornata (4 novembre) ­
BELLUNO-SAVONA. 

Nona giornata (lI novembre) _ 
TRENTO-BELLUNO. 

Decima giornata (18 novem bre) 
- BELLUNO-PADOVA. 

Undicesima giornata (25 no­
vembre) DERTHONA-BEL­
LUNO . 

Dodicesima giornata (2 dicem­
bre) - VIGEVANO-BELLUNO 

Sedicesima giornata (6 genn:uo) 

- MANTOVA-BELLUNO. 

Diciassettesima giornata (I3 
gennaio) BELLUNO-PRO 
VERCELLI. 

Diciottesima giornata (20 gen­
naio) - UNION CS-BELLUNo. 

Diciannovesima giornata (27 
gennaio) - BELLUNO-MONZA 

A.C. FELTRE 

Sarà diverso il campionato 
quest'anno per i granata: l'esor­
dio (non il pun teggio) ha dimo­
strato che la squadra può con­
durre un campionato come out­
sider, non povero di agonismo e 
grinta. Cappello e C. hanno 
dato in prova la squadra al 
Padova per un incontro amiche­
vole: il risultato tende a confer­
mare questa sensazione di rin­
novamento e psicologicamente 
la Feltrese ne ha tratto van tag­
gioo Vedremo poi il campiona­
to. 

RUGBY 

L'amichevole incontro col S. 
Donà ha lasciato intendere che 
la squadra bellunese, rinnovata 
nella formazione, molto ringio­
vanita, ha potuto ben capire gli 
schemi di gioco. Il risultato, 
21-3, non è da valutare, consi­
derando che il S. Donà non ha 
sospeso l'attività durante l'anna­
ta. 

RUGBY - FELTRE 

Cambiano le strutture e l'al­
lenatore. E' stato chiamato a 
ricoprire quest'ultimo ruolo l'ex 
azzurro Sante Omodei. Alla fel­
trese l'assessore comunale Gian­
ni Guarnieri ha assicurato la 
massima collaborazione e l'uso 
del campo da gioco. 

JUDO 

Il Judo Club Belluno, sotto 
la guida della cintura nera 
2- dan Sebastiano La Porta, ani­
ma e cuore dell'associazione, ha 
ripreso le attività nei locali del 
palazzetto De Mas. Aperti i 
corsi di formazione e princi­
pianti, e messe a punto le riu­
nioni agonistiche, il sodalizio 
affron terà nei prossimi mesi il 
trofeo "Quattro mari" a livelli 
nazionali. L 'en tusiastica presen­
za degli atleti fa presagire buoni 
risultati. 

TIRO A SEGNO 

SERGIO FONTANELLA di 
Riccardo e Clara, ospite del 
pensionato di Longarone per 
figli di emigranti invia cari saluti 
ai genitori che si trovano in 
Germania. 

NADIA BRISTOT di Roberto e 
Linetta, nel giorno della sua 
prima Comunione invia un salu­
to di preghiera a tu tti i paren ti 
sparsi nel mondo. 

CODISSAGO - Matrimonio di 
giovani che lavorano da anni in 
Turchia a Keban e venuti in 
Italia per fare il loro matrimo­
nio, che è stato celebrato con 
solennità la domenica 2 settem­
bre scorso durante la me'ssa 
parrocchiale e con l'intervento 
del piccolo Coro di Codissago: 
il tutto per festeggiare i "nostri 
emigrati"; la famiglia della spo­
sa lavora al completo ancora in 
Turchia. La sposa, Loredana De 
Zan di 19 anni, è di Codissago; 
lo sposo, Giovanni Sponga di 
26 anni, è di Bes di Belluno. 

L'AGENZIA D'AFFARI 

S. PAOLO 
(BRASILE) - Si 
sono uniti in 
matrimonio An­
nalisa e Walde­
mer il 14 luglio. 
La sposa è at­
torniata dai ge­
nitori Maria e 
Gino Saccaro di 
Arsiè, i quali 
colgono l'occa­
sione per inviare 
da queste colon- . 
ne i più cari sa­
luti a tutti i pa­
renti che si tro­
vano a Milano, 
Roma, Torino, 
Svizzera, Belgio, 
Argentina, 

. ROMA 
Il 26 agosto nella storica 

chiesetta di S. Vittore e Cofona 
in Feltre hanno celebrato il loro 
25mo anniversario di matrimo­
nio Biacoli Emilio e Jole. Sono 
stati festeggiati alla birreria Pe­
davena dai familiari, parenti ed 
amici venuti da ogni parte d'Ita­
lia, 

Alla S. Messa ha l'oluto ono­
rare il baldo alpino il gen. Durio 
da Torino. Gli auguri più cari 
giungano a Emilio e signora da 
tutta la Famiglia Piave di Roma 
e Latina; anche da parte nostra 
l'augurio più cordiale di tanti 
anni di vita in comune. 

Gli sposi VIE­
CELI Renato e 
Jolanda assieme 
agli zii Bortot, 
venuti apposita­
mente dall'Au­
stralia per assi­
stere al matri­
monio avvenuto 
a Couillet in 
Belgio. 

Tredicesima giornata (9 dicem­
bre) - VIGEVANO-BELLUNO. 

Quattordicesima giornata (I6 
dicembre) - BELLUNO-LEC­
CO. 

Al poligono di Mussoi, in 
Belluno, si sono conclusi i cam­
pionati italiani di tiro a segno 
per le categorie FO (fucile ordi­
nanza) e AL (arma libera) sulla 
distanza dei 300 metri . L'orga­
nizzazione è stata curata dalla 
sezione bellunese dell'uits, che 
ha visto partecipare a questa 
edizione ben 120 tiratori di 
tutta Italia per la qualificazione 
dei lO migliori. Sempre a Mus­
soi si disputeranno nei primi 
giorni di ottobre i campionati 
italiani delle specialità. Ricor­
diamo che nella assegnazione 
dei titoli per classe si è imposto 
il bellunese Augusto De Pase 
(seconda classe F.O.). 

Bortolot 
Quindicesima giornata (23 di­
cembre) - VENEZIA-BELLU­
NO. 

F.M. 

E' A VS. DISPOSIZIONE PER ACOUISTI DI 
NEGOZI - CASE - TERRENI - APPARTAMENTI 

VITTORIO VENETO 

PIAZZALE AUTOCORRIERE TELEFONO 0438/53218 

il signor Guido Tozzo, attivo 
collaboratore della Famiglià di 
Mons e del Gruppo Alpini del 
Borinage, annuncia agli amici e 
conoscenti il matrimonio · del 
figlio ' Flavio con la gen tile si­
gnorina Cucciniello Maria Tere­
sa, celebrato a Hornu (Belgio) il 
7 luglio 1973. 

La famiglia Tozzo, originaria 
di Alano di Piave, conosciuta e 
stimata da tutti, è emigrata in 
Belgio dal 1946. 

Alla simpatica famiglia, ai 
giovani sposi, le Associazioni: 
Alpini del Borinage e Bellunesi 
si associano per inviare le più 
sincere felicitazioni. 

ATTENZIONE 

Dal l - ottobre variata la 
quota associativa: 

Socio ordinario L. 2000 

Sostenitore 5000 

Via aerea 3500 
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VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

L'assemblea di S. Gallo 
In data 16 giugno 1973, con 

inizio alle ore 15 si è tenu ta 
presso la Casa del Popolo di San 
Gallo, un'assemblea informativa 
della Famiglia Bellunesi nel 
mondo san gallese. 

Il presidente Loris Caviola 
apre la seduta dando il benvenu­
to ai soci, e presenta loro il 
rappresentante delI'A.E.B. di­
rettore Patrizio De Martin, il 
cav. Pante, membro del Comita­
to cooperatore ed il sig. Campi­
gotto, presidente della Famiglia 
del Toggenburg. 

A votazione viene fatto pre­
sidente di giornata il sig. Della 
Rosa Luciano e verbalista Festi­
ni Luigi. Il cassiere De Cet, nella 
sua relazione, informa i soci 
sull'andamento cassa e si ap­
prende così che nonostante le 
spese sostenute in quest'ultimo 
periodo rimane ancora un fon­
do soddisfacente per i futuri 
bisogni della Famiglia stessa. 

Il presidente di giornata co­
munica ai soci che, all'in con tro 
della tavola rotonda avuta a 
Roma in data 26 gennaio 1973, 
il Consiglio della Famiglia ha 
presentato un documento sui 
problemi dell'emigrazione e, in­
vita il vice presiden te De Mi­
chiel a darne lettura. 

Al termine dell'esposizione 
di detti problemi prende la pa­
rola il sig. Dalla Rosa che a 
nome del Consiglio della Fami­
glia espone dei punti di vista 
rigu ardan ti i pro blemi che l' 
A.E.B. ha portato avanti finora. 
Al termine di queste considera­
zioni, il presidente di giornata 
concede la parola ai soci, per la 
discussione generale. 

Gli interventi che susseguiro­
no furono basati in maggioranza 
sul problema dell'autostrada 
Venezia-Monaco, senza dimenti­
care il sempre sentito proble.ma 
del rientro in Patria, della scuo­
la e dell'assistenza sanitaria, co­
se queste che i Bellunesi di San 
Gallo non si stancheranno mai 
di denunciare e di chiedere alla 
Classe dirigente bellunese e ita­
liana di far seguire alle promesse 
ed ai bei discorsi anche fatti 
concreti. 

Nel suo intervento conclusi­
vo, il direttore Patrizio De Mar­
tin risponde ai diversi interven­
ti, vengono infine distribuite 4 
medaglie ai fondatori della Fa­
miglia Bellunese di San Gallo. 
La sera, all'Hotel Heccheard, ha 
avuto luogo un trattenimento 
danzan te con ricca tom boIa ove 
era in palio come primo premio, 
offerto dall' A.E.B. un soggiorno 
di ~ giorni per due persone nelle 
Dolomiti. Festa assai ben riusci­
ta con soddisfazione di tutti. 

Il verbalista 
Luigi Festini 

S. GALLO 
Famiglia. Nella 
segretario Dalla 
sig. De Martin. 

Il tavolo della Presidenza dell' Assemblea della 
foto da sinistra il vicepresidente De Micheli, il 
Rosa, il presidente Caviola ed il direttore dell'AEB 

Riportiamo alcuni brani dell'intervento del consigliere Dalla 
Rosa, convinti che quando Ciascuno può esprimere il suo pensiero, 
dal confronto e dalla discussione emergono le realtà e le scelte più 
valide. 

In riferimento a quanto e­
sposto a Roma permetteteci di 
fare alcune considerazioni di 
carattere generale che abbrac­
ciano tutta la politica che l' 
A.E.B. ha portato avanti sin ora, 
e attraverso il suo giornale e con 
interventi dei suoi rappresentan­
ti e non. 

In primo luogo ci rammari­
chiamo di quanto è stato scritto 
o non è stato scritto sull'incon­
tro di Roma. Infatti, sin ora, 
all'infuori dell'inserto speciale 
del febbraio 1973 in cui si dava 
gran. risalto alla forma di questo 
incontro, (tutto l'inserto è cor­
redato da moltissime fotografie 
che illustrano strette di mano, 
saluti e sorrisi, il tutto condito 
con discorsi alquanto paternali­
stici di chi l'emigrazione non la 
vive da protagonista), all'infuori 
di questo decevamo, la voce, 
quella vera di chi è costretto a 
pagare di persona colpe che non 
ha commesso, è stata relegata in 
ultima pagina. Alludiamo qui 
agli interventi fatti dai rappre­
sentanti delle famiglie, da chi 
appunto l'emigrazione la vive da 
protagonista. Anche dai ritagli 
di giornale che avete mandato 
tutto il discorso appare sotto 
una luce che a noi sembra non 
dica proprio con esattezza ciò 
che gli emigranti bellunesi ave­
vano chiesto a Roma. 

Vogliamo ora passare ad un 
problema di cui molto si è 
parlato e scritto specialmente in 
questi ultimi tempi. n problema 
dell'autostrada (perchè ognuno 
sappia e possa giudicare) titolo 
apparso nel numero di aprile di 
"Bellunesi nel mondo". Ebbe­
ne, se è vero che il discorso 
impostato come l'ha impostato 
la D.C. bellunese può sembrare 
a prima vista alquanto credibile, 
tant'è vero che anche voi dell' 
A.E.B. lo avete sostenuto e con­
tinuate a sostenerlo a spada 
tratta, vi facciamo notare che, 

noi del Consiglio della Famiglia 
Bellunese di San Gallo, meda­
glie con una sola faccia non le 
conosciamo. 

Detto questo ci permettiamo 
di sottoporre alla vostra atten­
zione alcune considerazioni in 
fatto di autostrade e sviluppo 
sociale. 

Sappiamo che l'Italia, in Eu­
ropa, è fra i Paesi con più km. 
di autostrade, si trova infatti al 
secondo posto, ma sappiamo 
anche che l'Italia è l'unico Paese 
del M.E.C. che esporta uomini 
ed importa valuta pregiata. 

L'autostrada del Sole fu co­
struita nel 1959, ebbene se an­
diamo a guardare le statistiche 
fu proprio in quel periodo e 
negli anni che seguirono che 
centinaia e centinaia di meridio­
nali furono costretti a cercare 
altrove (Germania, Svizzera, 
Francia e nelle stesse città' del 
Nord-Italia) quel lavoro che era 
a loro negato nella terra d'origi­
ne. 

Con questo non vogliamo 
dire che le autostrade siano 
servite a farli scappare in fretta, 
anche se in fondo un 'afferma­
zione in tal senso non è del 
tutto campata in aria, si può 
caso mai accettarla come una 
battuta. 

AUTOTRASPORTI 
e TRASLOCHI · 

Siamo certi però, e ci dispia­
ce che in sala non vi siano dei 
meridionali per confermarlo, 
che anche a loro in quel periodo 
c'era senz 'altro qualcuno pron­
to a dipingere l'autostrada come 
la bacchetta magica con la quale 
si sarebbero risolti i problemi 
che oggi noi Bellunesi pensiamo 
essere risolti con l'attuazione 
della nostra autostrada. Voglia­
mo infine ricordar vi che noi ci 
troviamo in un paese dove il 
percorso autostradale è alquan­
to minimo e dove il trasporto 
delle merci è quasi totalmente 
affidato alla ferrovia, le 46 mila 
tonnellate di merci trasportate 
nel corso del 1972 stanno a 
dimostrarlo e ancora, per chi 
non conosce la zona dell'Ap­
penzelle dove non solo non vi 
sono autostrade ma funziona a 
malapena una strada alquanto 
sconnessa, ricordiam o ·che in 
quella zona, sviluppando l'agri­
coltura, i pascoli, il turismo e le 
industrie, la gente locale ha un 
posto sicuro e per di più trova­
no da lavorare diversi stranieri 
di cui parecchi sono Bellunesi. 
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per tutta l'Italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 

Telefono 051.42.72.42 
PREZZI POPOLARI 

I BERISAU 
Domenica 2 settembre si è 

svolta la gita annuale in monta­
gna, al Seealpsee nei pressi del 
massiccio del Siintis. 

Da Herisau e da Appenzell i 
gitanti si sono recati a Wasse­
rauen, chi col trenino rosso e 
chi coi mezzi propri: da là si è 
iniziata la marcia fino allago. 

Il. tempo ci ha favoriti con 
un cielo splendido e un bel sole. 
Tutti i 45 presenti hanno rag­
giunto senza fatica la località 
adatta per fare il campo, dove 
con entusiasmo si sono dati 
tutti da fare per raccogliere 
legna, per poi cuocere la buona 
polenta e arrostire le saporite 
luganeghe. 

Alle 12,30 quando tutto era 
pronto, delle Bellunesi colonte­
rose hanno cominciato a distri­
buire il rancio, che è stato 
innaffiato con del buonissimo 
vino. 

Prima del ritorno il Presiden­
te ha voluto salutare a nome di 
tu tti i soci il nostro caro socio 
Paolo Ganz , che è rientrato in 
Italia per sempre. E qui sentia­
mo il dovere di ringraziarlo di 
cuore per la buona opera svolta 
nella nostra Famiglia, auguran­
dole una buona fortuna e per­
manenza in Italia. 

Un grazie sentito anche ai 
fratelli Ganz di Winterthur che 
sono sempre nostri graditi ospiti 
e che gentilmente hanno offerto 
la birra a tutti. Ringrazio tutti 
gli intervenuti, specie le signore 
e bambini che hanno dato un 
tono veramente familiare alla 
festa montana, che è stata an­
che una dimostrazione della fra­
tellanza che lega tra loro gli 
emigranti delle diverse valli bel­
lunesi, e che con noi bene accol­
ta era anche una famiglia friula­
na. 

Tutti sono rimasti contenti 
ed hanno rivolto un plauso alla 
famiglia Zanon per la perfetta 
organizzazione. Con un evviva 
l'Italia e Belluno si è iniziata la 
marcia di ritorno. 

Approfittando di questo ar­
ticolo rendiamo noto a tutti i 
soci della Famiglia di Herisau, 
che la biblioteca si trova presso 
il nostro socio: Giovanni Murer, 
Bachstr. 25, 9100 Herisau. 

Il Comitato 

DONARE SANGUE 
SIGNIFICA 

DONARE VITA! 

A.V.I.S . 

SEZIONE DI HERISAU 

Organizza ta dalla locale Se­
zione AVIS, il 29 settembre ha 
avuto luogo nel Rest. Engel in 
Gossauerstrasse una gara di bri­
scola. 

Hanno vin to i primi tre pre­
mi consistenti in tre bellissime 
coppe le seguenti copie: 
l'premio: Marchetti Antonio e 
un Alpino di Wil; 
2' premio: Marchetti Erminio e 
Vignola Mario ; 
r premio: Lavanga Donato e 
Lisi Ciriaco. 

La gara, grazie al solerte e 
competente organizzatore Ran­
seo Rocco, si è svolta nel massi­
mo ordine e con soddisfazione 
di tu tti. 

Il presidente della Sezione, 
sig. Zancanaro Silvio ringraziava 
i partecipanti alla gara, e il sig. 
Ferrari, presidente della Sezione 
A.V.I.S di Wil che era presente 
alla competizione, comunicava 
inoltre che il 18 novembre avrà 
luogo l'inaugurazione della Se­
zione che porta il nome del 
compianto Maggiore degli Alpi­
ni Oscar Gmiir, con la benedi­
zione del labaro nella chiesa 
cattolica di Herisau verso le ore 
Il. 

Il Presidente raccomandava 
di fare propaganda, al fine di 
aumentare i soci di questa alta­
mente benefica. Associazione 
dei donatori del sangue. 

HERISAU - Alcuni partecipanti alla gita in montagna. 

Per i vostri affari di compravendita 

IMMOBILIARE 
ASOCCO 

offre appartamenti nuova costruzione ed occasioni in 
FELTRE BELLUNO - TREVISO. Trattasi anche 
attività commerci3li. 

Per informazioni telefonare 0439-2626 o scrivere a 
casella postale 48 FELTRE (I). 



- ----- -- --- - --- - ------~-

TORONTO I 
(j anniversario 

Toronto, 8 settem bre 1973 

Eravamo quasi tutti presenti. 
Una piccola oasi tipicamente 
italo-regionale che emerse nella 
metropoli di Toronto. 

Si scoprivano occhi lucidi, si 
scorgevano sorrisi, c'era la feli­
cità di ritrovarsi di nuovo tutti 
insieme non solo a raccontare 
barzellette, ricordare i fatti 
dell'infanzia o i cari lontani, ma 
soprattutto per festeggiare il 
sesto anniversario della fonda­
zione della Famiglia Bellunese 
di Toronto. 

Sem brava di essere a casa 
nostra poichè si sentiva parlare 
nella tipica fOlma dialettale bel­
lunese a volte nelle inflessioni 
non prive di un certo accento 
inglese. 

La confusione all'inizio era 
grande, ma questo non ci ha 
impedito di rendere gli onori di 
casa. 

Avevamo degli ospiti, e così 
il nostro "Speaker" con voce 
commossa li ha presentati a 
tutta la comunità che li ha 
accolti con prolungati applausi. 
A rompere l'attesa sono stati i 
coniugi VIECELI Pasquale e 
Angelina che si trovavano fra 
noi per una visita al figlio, che 
seduto vicino a loro li ammirava 
commosso. 

Poi è venuta la volta della 
sig.na SLONGO Mara, giunta 
direttamente dalla Svizzera, fi­
glia del Presidente della Fami­
glia Bellunese di Claus. La si­
gnorina Mara, ospite della signo­
ra Mary SCHIPP a Niagara Falls, 
è in Canada per ragioni di stu­
dio. 

Racchiusa nel cerchio fami­
liare FURLIN, c'era la signorina 
V ALL Y in visita ai fratelli. 

Infine a chiudere questa fo­
lata d'aria di casa nostra è stata 
la signorina LANG Rosanna o­
spite dello zio Campigotto Gio­
vanni, anche questa per motivi 
di studio. 

Il nostro Presidente Gino 
GARBIN, prendendo la parola 
successivamente, ha rievocato 
con un breve discorso, quella 
che è stata la vita della Famiglia 
nei sei anni di vita, i dolori, le 
preoccupazioni, i problemi, le 
poche e piccole soddisfazioni 
che hanno caratterizzato la for­
mazione e lo sviluppo del no­
stro Club; ci ha incoraggiati a 
una totale collaborazione ed es­
sere più che altro uniti in ma­
niera tale da far dimenticare, 
come in questa circostanza, per 
qualche ora la grande lontanan­
za che ci separa dalle nostre 

della fondazione 
montagne e i nostri cari. A dire 
la verità è subentrato un po' di 
nostalgia, ma poi la naturale 
allegria ha avuto il sopravvento 
e con sorrisi di benevolenza da 
parte dei più anziani e i gridi di 
gioia d\!i bambini si è iniziato il 
pranzo. 

L'effetto più notevole e un 
grande onore è stato riservato ai 
cannelloni ripieni e al vino, arte­
fici principali della sera ta. Le 
danze protrattesi fino a tarda 
sera hanno completato l'allegra 
serata. E' stato un allegro mi­
scuglio di valzer e tanghi, ac­
compagnati a volte da balli col­
lettivi caratteristici delle nostre 
genti come girotondo e danza a 
catena. 

Alla fine, con pancia piena e 
pienamente soddisfatti, abbia­
mo intonato dei canti della 
montagna. Non mancavano cer­
to le "Stecche" ma nonostan te 
tutta la fatica fatta per " ... va 
l'alpin sulle alte cime ... " ci sia­
mo lasciati con la promessa di 
ritrovarsi di nuovo tutti alla 
prossima occasione. 

PIC-NIC sociale al Valentino 
Park - 15 luglio. 

Favorito da una bellissima 
giornata si è svolto l'annuale 
Pic-Nic sociale con tutte le gare 
e i giochi che lo caratterizzano. 
Come ogni anno l'afflusso dei 
Bellunesi e molti simpatizzanti 
è molto notevole. 

Quasi tutti hanno partecipa­
to alle gare organizzate dal Co­
mitato, ognuno nella specialità 
che più gli si addice. Chi ha 
speso tutta la giornata al torneo 
di bocce, altri alla gara di velo­
cità (100 metri), i bambini alla 
rottura delle pignatte. I più 
coraggiosi intervallando le com­
petizioni con qualche tuffo nel­
la vicina piscina. 

Ma la gara che ha riscosso 
più simpatia è stato il "Tiro al 
segone ". La causa principale va 
ricercata nel ricordo che questo 
gioco ha riportato in ogni men­
te, rievocando i giorni trascorsi 
nei boschi del Bellunese, quan­
do non era solamente un gioco, 
ma anche una fonte di vita e di 
serena spensieratezza nella no­
stra terra. 

I trofei in palio e i numerosi 
premi distribuiti hanno appaga­
to tutti i partecipanti. Le danze 
sulla pista rotonda hanno dato 
fine a una salu tare e gioiosa 
giornata all'aperto. 

Tarci De Cassan 

GLARUS: PROSSIMI APPUNTAMENTI 
20 ottobre 
event. 27 

Addio agli Stagionali. Serata danzante 
presso il Ristorante Harmonie di Netstal 
con orario consueto e cioè dalle ore 20 
alle 02 

9 dicem bre San Nicolò per piccoli ed ànziani. Detta 
manifestazione avrà luogo dalle ore 14 
alle ore 19 nel Ristoran te Harmonie di 
Netstal. 

Fine febbraio Assemblea generale di tutti i soci. Anche 
questa manifestazione avrà luogo nella 
grande sala del Ristorante Harmonie di 
Netstal. 

VITA ' DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

Windsor,Ontario 

Come ogni anno anche quest'anno i Bellunesi di Windsor 
(Canada) e Detroit (Stati Uniti) il giorno 7 aprile si sono riuniti 
tutti assieme, per festeggiare la quinta festa dei Bellunesi nel 
mondo. Gli organizzatori sono stati: Bruno Faoro, Rino Faoro e 
Frank Padovan, provenienti da Arsiè di Feltre. 

Durante la festa sono state fatte delle foto, ed in questa lettera 
ne mando due anche a voi. Sperando siano a voi gradite, mi auguro 
di rivederle sul nostro giornale; sarà un caro e piacevole ricordo per 
tutti noi Bellunesi partecipanti alla bella festa. 

Nella prima foto da sinistra si vede la coppia più anziana e la' 
donna sola al centro, alla quale è stato donato un ricordo e dei 
fiori, è la più vecchia di tutti i presenti. Si vedono poi due degli 
organizzatori della festa: Bruno e Rino Faoro. Frank Padovan è 
assente a causa di malattia. ' 

I S. CABLOS DI DABILOCHE 
ONORIFICENZA A TRE EX 
COMBATTENTI BELLUNESI. 

Il 2 giugno U.S., festa della 
Repubblica italiana, si è svolta a 
S. Carlos di Bariloche (Argenti­
na) una solenne cerimonia, pre­
senti, tra le Autorità, il Coman­
dante della "ESCUELA DE IN­
STRUCTION" e il Parroco del 
luogo. 

La cerimonia ebbe inizio con 
l'esecuzione degli Inni argentino 
ed italiano. Seguirono i discorsi 
del signor Malagola che si con­
cluse con un inno alla pace e del 
signor De Cin che illustrò la 
figura dei tre ex-combattenti in 

onore dei quali era stata orga­
nizzata la festa: Vittorio Dal 
Farra, Giovanni Fant ed Emilio 
Garrafara (il primo ex-bersaglie­
re, il secondo ex-alpino ed il 
terso ex-fante ed ardito), ai 
quali furono consegnate decora­
zioni di benemerenza per il va­
lore dimostrato nel corso delle 
operazioni militari. 

Il folto pubblico dei presenti 
salutò i nuovi decorati con un 
lungo e scrosciante applauso. 

La manifestazione festosa si 
protrasse, tra canti patriottici e 
della montagna e cori improvvi­
sati, dalle ore 21 per tutta la 
notte. 

Il parere di 
un francese 

Il signor I.M. Frognieux mo­
nitore Francese e responsabile 
della comitiva di Lexy (Francia) 
mi ha cortesemente confessato 
cosa ne pensa della nostra Pro­
vincia: 

FEL TRE est une des vUles 
les plus anciennes et les plus 
caractéristiques et pittoresques 
de la VENETIE. 

On en goute le charme en 
s'engageant dans la partie haute 
de la ville entourée encore de 
vieux remparts et dans laquelle 
les divers monumen ts, ho tels, 
jardins, ont une grande valeur 
artistique. • 

L a Piazza Maggiore, les 
musées, le santuaire de San Vit­
tae sont des étapes obligées 
pour les touristes. 

Pour compléter sa visite, le 
voyageur ne doit pas manquer 
le musée "Rizzarda" qui peut­
etre considéré comme l'exposi­
tion la plus importante du mon­
de des fers forgés. 

Situé au coeur des Dolomi­
tes, FEL TRE jouite d'un pri­
vilège remarquable. C'est un en­
droit revé pour les amateur des 
sports d 'hiver mais aussi pour 
toutes les personnes conscientes 
de la beauté naturelle de la 
montagne. 

A quelques kilomètres de là, 
au nord-ouest de FEL TRE s ' 
élève le Mont A vena. De ces 
localités, qui constituent les ba­
ses parfaitement équipées de ce 
vaste domaine skiable où domi­
ne la grande vallée où se trouve 
PEDA VENA, village très bien 
connu pour sa fameuse brasserie 
et pour son parco 

Ces éléments expliquent " 
extraordinaire essor to~ristique 
connu jusq u 'alors, essor qui 
pourrait augmenter si une liai­
son autoroutière reliait FEL­
TRE ou ses environs les plus 
proches.' 

Les moyens de communica­
tion restent le problème actuel 
pour cette région, région pui­
sque la ligne de chemin de fer 
FEL TRE-PADOUE, pourtant 
fort utilisés n'est pas une solu­
tion rapide et agréable. 

Cet effort, s'il est en treprise 
ne fera qu'agmenter le charme 
de l'attrait déjà grandioses de 
cette région. 

1.M. FROGNIEUX 

(Artide écrit puor le journal le 
REPUBLICAIN LORRAIN de 
LONGWY). 

SAN CARLO DE BARILOCHE (Argentina): nella foto i due ,------------
signori al centro in alto sono (da sinistra) Vittorio Dal Farra e I 
G~ovanni Fant,. bellunesi. Il quarto da destra, in basso, è il sig. L U C E R N A 
Giuseppe De Clan, bellunese, presidente dell'Associazione Italiana· 
il secondo, sempre da destra in basso, è il vice console d'Italia i~ • 
Bariloche, il feltrino Carlo Marin. ---------------' 

Inaugurato un nuovo program­
ma radio in lingua italiana a 
Rosario. 

E' stato inaugurato a Rosa­
rio un nuovo programma radio­
fonico in lingua italiana. Il pro­
gramma, intitolato "Indimenti­
cabile Italia", viene diffuso ogni 

mercoledì e venerdì, per mezz' 
ora, dalla Stazione L.T. 8 Radio 
Rosario e dà notizie della vita 
politica, "ulturale e sportiva ita­
liana. 

Con quest'ultima iniziativa, i 
programmi radio fonici in lingua 
italiana emessi settimanalmente 
a Rosario, sono tre. 

CAMPIONE BELLUNESE 
ALL'ESTERO 

Il giovane e promettente ci­
clista Fausto Stiz della "Fami­
glia di Lucerna" si è laureato 
campione svizzero , unitamente 
ai suoi colleghi svizzeri Bi­
schoff, Ravasi, UgoliIli nel cam­
pionato svizzero per case cicli­
stiche. 
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BELLUNESI CHE SI FANNO ONORE 

E' di pochi mesi fa la festa in 
onore di ben otto neolaureati 
del comune di Alano di Piave 
che son venuti ad aggiungersi 
alla già lunga schiera di persone 
che hanno raggiunto l'alloro ac­
cademico. 

E' una vecchia tradizione in 
Alano l'amore per lo studio; la 
percentuale di laureati e diplo­
mati è fra le più alte in campo 
nazionale. Perchè dobbiamo rin­
negare il giusto orgoglio di un 
piccolo Comune che ha fra i 
suoi figli ex-parlamentari e par­
lamentari affermati, che ha dato 
i natali a valenti professionisti e 
imprenditori ? 

Ed in queste settimane si son 
fatti onore anche i figli dei 
nostri emigrati; due si sono lau­
reati: De Faven' Ornella, di anni 
23, figlia di Bruno (Valeri) si è 

laureata in economia e commer­
cio a Verona a coronamento di 
un brillante curriculum scolasti­
co presso le scuole italiane di 
Asmara (Etiopia) e Dal Zuffo 
Daniele di Francesco, di anni 
24, si è laureato in ingeineria a 
Liegi. 

l genitori di ambedue i gio­
vani sono partiti tanti anni fa 
dal paese: Bruno De Faveri per 
la guerra d'Etiopia e Francesco 
Dal Zuffo (parecchi anni dopo) 
per le miniere del Belgio. Hanno 
faticato molto, hanno dato il 
meglio di loro stessi alla fami­
glia, ma i bei risultati scolastici 
dei figli li ripagano delle lunghe 
fatiche. 

"Abbiamo faticato e molto 
- dicevano l'uno e l'altro - ma 
se per noi troppo tardi è venuto 
il tempo in cui avremmo potuto 
avere i mezzi per apprendere, 
viviamo come una rivincita su 
un amaro destino il giorno in 
cui festeggiamo le mete raggiun­
te dai n os tri figli ". 

Un bravo di cuore alla genti­
le Ornella ed al volonteroso 
Daniele. Tanti auguri ad ambe­
due. 

I.D.C. 
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ROMA - A Roma si è brillantemente laureato ingegnere elettroni­
co Sergio Fant figlio del nostro socio Gino, uno dei fondatori della 
Famiglia di Roma. La Famiglia Piave unita formula al neo-ingegne­
re i più fervidi auguri per un brillante successo nel campo 
professionale. 
La famiglia di Gino Fant: d.a sinistra Sergio, laureato in ingegneria 
elettronica, Silvano ragioniere funzionario di Banca, Gino, la 
gentile Signora Maria, Roberto al terzo anno di ingegneria e 
Renato ragioniere funzionario presso un Ente parastatale. La foto 
non ha bisogno di commenti. Complimenti caro Gino da parte di 
tutta la Famiglia Piave. 

TORINO - Il presidente della Famiglia Bellunese di Torino, cav. 
Collaz.uol, mentre riceve un attestato di riconoscimento per la 
fedelta al lavoro da parte del presidente della FIAT Agnelli. 
Congratulazioni anche da parte nostra. 

Ovunque ci troviamo... ~i 

sono Bellunesi che si fanno ono­
re. 

Questa la storia di un Bellu­
nese di Mel, residente a Varese, 
però da oltre ven ti anni capo 
dello Zoo ambulante del Circo 
Nazionale svizzero "Knie ". Si 
tratta del simpatico connaziona­
le Guerrino Lorenzet, detto si­
gnor Lorenzo. 

In questi anni ha raggiunto 
una posizione di fiducia perchè 
ha un alto senso di responsabi­
lità e una grande abilità nel 
trattare gli animali, per i quali 
ha un grande affetto. E lui è 

responsabile che gli animali rice­
vano il loro cibo puntualmente 
e nella giusta composizione che 
le numerose gabbie ed i recinti 
siano sempre puliti. Ma di sua 
competenza speciale è soprat­
tutto il mantenere un contatto 
amorevole con gli animali, basta 
guardare la foto nella quale lo 
vediamo con dei tigrotti sul 
braccio per capire che cara, 
affettuosa e buona persona sia 
il nostro bravo Lorenzet. 

A lui vada tutta la nostra 
ammirazione ed un sincero gra­
zie dei moltissimi bambini e 
grandi che visitano lo zoo. 

BELLUNO - ~runo Miglioranza, originario di Pedavena, impiegato 
al Consolato di Lucerna da molti anni, cassiere del Comitato dei 5 
in Svizzera, valido ed entusiasta collaboratore dell'Associazione ed 
in particolare della Famiglia di Lucerna è stato festeggiato 
recentemente da amici e dirigenti deIl'A.E.B. per il conferimento a 
~avaliere della Repubblica Italiana, concessogli su richiesta ed 
Interessamento delle Autorità diplomatiche italiane in Svizzera. 

ANTONIO DE DEA 

Nato a Moldoi di Sospirolo, 
ha ricevuto la Stella al merito 

del lavoro per le sue benemeren­
ze acquisite -presso la Ditta Do­
menichelli a Vicenza dove lavo­
ra già da oltre 36 anni in qualità 
di autista. Ha lasciato il suo 
paese a soli 14 anni per cercare 
lavoro a Torino, Padova e defi­
nitivamen te a Vicenza. Affezio­
natissimo della sua terra d 'origi­
ne e socio sin dall'inizio della 
nostra Associazione e lettore di 
"Bellunesi nel Mondo". Da 
queste colonne inviamo al neo 
Cavaliere al lavoro congratula­
zioni vivissime anche a nome di 
tu tti i su oi amici sparsi nel 
mondo. 

* L'ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE* 
DIREZIONE GENERALE JN VERONA 
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PRESSO 
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CASSE DI RISPARMIO 
TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI. 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome. 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 



Sempre più numerosi fili 'neontrl d'estate 

"Bra.l'e: CAXIAS CHIilHd 
PADRE EGIDIO GIORDANI A 
FELTRE. 

Dopo la visita del sindaco di 
Feltre Belli a Caxias si infitti­
scono sempre più contatti e le 
visite reciproche tra le due co­
munità Veneta e Brasiliana di 
Caxias. 

A fine settembre è giunto a 
Feltre padre Egidio Giordani, 

parroco della chiesa di S. Pelle­
grino in Caxias do Sul. La sua 
visita e la sua venuta in Italia, 
oltre a portare l'annuncio della 
prossima venuta della Commis­
sione appositamente creata dal 
Governo del Rio Grande do Sul 
per le celebrazioni centenarie 
dell'emigrazione italiana e di 
quella centocinquantenaria te­
desca, sono state u Wi e proficue 

DALL' AUSTRALIA E CANADA' 

BELLUNO - S.E. il Vescovo ha ricevuto un gruppo di emigranti 
provenienti dall'Australia e dal Canadà conosciuti in occasione dei 
recenti viaggi effettuati in quei Paesi in visita alla comunità 
bellunese. Erano accompagnati dal rag. Crema e dal direttore 
dell'AEB De Martin. Berto Saler e Giuseppe Rossi provenivano da 
Sydneye Riccardo Lovat e signora Da Toronto. 

(Foto Zanfron) 

DAL BELGIO 

SITRAN DI PUOS D'ALPAGO - Cordiale incontro fra i dirigenti 
della Famiglia Bellunese di Liegi e deIl'AEB. Hanno partecipato 
anche il sindaco cav. uff. Sonego e l'assessore del comune di 
Beli u no cav. Giuseppe Viel. 

DAL BELGIO, AUSTRALIA e ARGENTINA 

BELLUNO - Incontri piacevoli da tutto il mondo in questo 
periOd? di. ferie all'in~egna dell' AEB. Nella foto da sinistra il sig. 
Anto.nlaz~1 della FamIglia di Liegi (Belgio), il sig. Pietro Bortot e 
moglie ~rna da Bue~os Aires, la signora Ardivel Rossi da Sydney 
(Australia) e Padre GIuseppe Bogo da Rio Negro (Argentina). 

per perfezionare gli accordi con 
un artista bellunese di grande 
fama che dovrà realizzare le 
porte di bronzo della Chiesa di 
S. Pellegrino. Di questo artista 
parleremo nel prossimo numero 
ad accordo siglato. 

L'idea di dare l'incarico a un 
nostro artista per suggellare nel 
bronzo le rievocazioni cen tena­
rie di un secolo di lotte e di 
sudori per l'affermazione del 
progresso dove prima c'era solo 
la selva, è particolarmen te sug­
gestiva e significativa. 

Il riscatto dei coloni, partiti 
con povere cose dal Veneto -
praticamente come dei disereda­
ti - oggi a Caxias è lampante 
nel progresso civile ed economi­
co della città . L'abbiamo scritto 
ancora e lo ripetiamo che Ca-

xias è la città del Brasile con il 
più alto reddito pro-capite. 

Il riscatto delle popolazioni 
rimaste a lottare qui nel Veneto 
contro una dura terra (e scarsa) 
e in condizioni economiche e 
sociali non brillanti può essere 
rappresentato dal successo arti­
stico di un figlio della montagna 
che ha sparso ormai la sua fama 
oltre i confini dell'Italia. E, lui 
Veneto, lui Bellunese, interpre­
terà nelle forme artistiche che 
saprà dare al bronzo, l'epopea 
biblica che le emigrazioni costi­
tuirono per un quarto di secolo. 

Nella foto il nostro Presiden­
te consegna a padre Giordani 
una medaglia ricordo dell'AEB , 
in occasione di un simpatico 
incontro avvenuto a Feltre in­
sieme con il sindaco Dal Sasso 

DAGLI STATI UNITI E CANADA' 

VALLE DI CADORE - Provenienti da New Jersey (USA) i due 
fratelli Agnoli si sono inèontrati anche con la signorina Sara 
proveniente da Toronto (Canada). 

DA MONTEVIDEO 

BELLUNO - Particolarmente 
gradita è stata la visita effettua­
ta ai nostri uffici da parte della 
signora De Pizzol Frida prove­
niente da Montevideo (Uru­
guay), con la quale si è potuto 
avere indicazioni indispensabili 
riguardanti la visita che l'A.E.B. 
ed altre Autorità intendono ef­
fettuare nel prossimo anno 
nell'America Latina. 

INVITA TI I BELLUNESI AL­
LA "FESTA DELL'UVA" 
1975 DI CAXIAS DO SUL. 

Il 1975 sarà l'anno centena­
rio della fondazione di una 
grande città brasiliana dello Sta­
to di Rio Grande do Sul, fonda­
ta, sullo scorcio del secolo scor­
so, dai pionieri vene ti e partico­
larmente feltrini dell'emigrazio­
ne in Brasile. 

E' stato proprio per merito 
dei nQstri emigranti, alcuni dei 
quali, come quelli di Fastro, 
guidati dal loro Parroco , strap­
pati alla Patria dalla disperazio­
ne di sopravvivere che una fo­
resta vergine o "mata virgen" 
come dicono i brasiliani, è oggi 
trasformata in una metropoli "a 
ligua", cioè a lunghe strisce di 
terreno disboscato sul quale sor­
sero le prime capanne che, col 
passare del tempo, sono diven­
tate grattacieli e condomini. 

A Caxias si parla veneto. I 
piatti tipici del luogo sono: 
"pasta e fasioi" o "polenta e 
osei". Gli uomini politici più in 
vista sono Bellunesi e particolar­
mente feItrini. Il Governatore 
dello Stato è Euriclides Triches, 
il Prefetto di Caxias è Mario 
Bernardino Ramos, il Vice-pre­
fetto si chiama Mario David 
Vanin, il Direttore dell'EPT è 
Mario Gardellini. Vito Farcioni 
è il presidente del Comitato dei 
festeggiamenti per il prossimo 
centenario e Humbert Bassanesi 
è presidente della "Festa dell' 
uva" che ripete, in piccolo , il 
Carnevale di Rio. 

Nei mesi scorsi è giunto a 
Belluno Emilio Germano P3soli­
ni con l'incarico di prendere 
contatto con le Autorità provin­
ciali di Belluno per una massic­
cia presenza di Bellunesi e Ve­
neti a Caxias nel 1975. 

Già il Sindaco di Feltre s'era 
incontratò, un anno fa, a Caxias 
con una folta rappresentanza di 
discendenti feItrini. 

Germano Pasolini. 

L'ONESTA' 

Anche da queste colonne 
ringraziamo il giovane Tessaro 
Silvano di Alano di Piave che lo 
scorso mese di agosto ha trova­
to una borse tta da donna con te­
nente denaro e documenti e 
grazie alla sua onestà ha permes­
so alla proprietaria, una signora 
di Scalon (sinistra Piave) di rien­
trarne prontamente in possesso. 
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ERNESTO NANI 

. Nato ad Alano di Piave il 13 
ottobre 1898, vi è deceduto il 
18 aprile scorso. Era rientrato 
definitivamen te dalla Francia 
dove aveva lavorato per oltre 18 
anni, a Noyase[. come murato' 
re. H' stato collaboratore del 
cav. Garbin che si occupa dei 
Bellunesi della zona. 

GIUSEPPE BORTOT 

Nato a Roe Alte di Sedico nel 
1883 è recentemente scomparso 
dopo tanti anni (oltre 30) fatti 
in Francia, Belgio e Svizzera. 
Padre esemplare di numerosa 
famiglia fra i quali la lole in­
stancabile collaboratrice della 
Famiglia Bellunese di Zurigo 
alla quale porgiamo sentite con­
doglianze. 

Elenchiamo i nominativi vin­
centi dei concorsi in calce indi­
cati, ai quali la Cassa di Rispar­
mio ha inviato dei libri in omag­
gio. 

Mese di giugno: 

Padovan Carmen 
Marzetta Marco 
Carlin Cristina 
Festini Emanuela 
Festini Ezio 
Vanzon Kim 
Ce sco Bolla Giorgio 
Pellizzier Enrico 
Bedin Sandro 
Mazzocco Donatella 
Burlon Edy (mese di marzo) 
Gaier Rosalena 
Campo Bagatin Anita 
Bortot Omella 
Gaio Bruno 
Alfarè An tonella 

Mese di luglio: 

Pellizzer Enrico 
Valduga Ivan 
Venzon Kim 

Mese di agosto: 

Venzon Kim 
Valduga Ivan 
Canton Sonja 
Can ton Marlen 
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TORNERANNO 

ITALO BRESSAN 

Nato a Gosaldo il 6-3-1916 è ivi 
deceduto il 28-4-1973 improvvi­
samente. Oltre alle sofferenze 
conosciute in guerra e prigionia 
è stato per molti anni all'estero. 
Lascia la moglie e figli nel più 
profondo dolore. 

GIULIA PORR O 

Su richiesta della Famiglia Bel­
lunese di Bienne pubblichiamo 
la seguente rettifica a quanto 
riferito in merito sul giornale di 
luglio: "La signora Porro Giulia, 
nata a Sospirolo nel 1915 
emigrò in giovanissima età aven­
do solo 14 anni e morì a 58 
anni: 44 dei quali li passò va­
gando per l'Italia, in Africa e gli 
ultimi 23 li lavorò in Svizzera 
dove faceva parte del Comitato 

GIACOMO DE NARD 

Nato a Sedico il 16-2-1889 è 
deceduto a Belluno il 12-8-'73. 
Lavorava in Svizzera da 45 anni, 
fino all'età di 67 anni. Cavaliere 
di Vittorio Veneto, lascia figli, 
uno dei quali è tuttora in Sviz­
zera, socio della Famiglia di 
Zurigo. 

della Famiglia di Bienne. Lasciò 
la Svizzera ammalata d'un male 
imperdonabile e i Dirigenti della 
Famiglia Bellunese locale si so­
no prodigati per renderle l'ulti­
mo viaggio meno penoso per­
mettendole di raggiungere sua 
figlia abitante a Padova con 
un 'autoambulanza svizzera, con 
le visse ancor 47 giorni tra 
penose sofferenze e il 23 aprile 
decedeva. I funerali ebbero luo­
go a Sospirolo dove la sua salma 
fu inumata. 

CHI INDOVINA? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei 

seguenti "quiz" la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA 
VICENZA E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura 
amena. 

IL CONCORSO 

CAMBIO DI CONSONANTE INIZIALE 

1. Qui senz'uva ci fu il vino 
2. Dono soffice di ovino 
3. Di statura piccolina 
4. Dello stagno la regina 
5. Certamente non ha male 
6. E' rifugio di animale 
7. Vuota, inutil, nulla vale 
8. E' una cuna in cesta, ovale 

PAROLE CROCIATE 

orizzon tali: 

1. Serve con la lenza a prender pesci 
2. Questo è sinonimo di agir 
3. Equivale a un decametro quadrato 

questa misura agraria 

,'er ticali: 

1. Caldo umido e soffocante 
2. Distesa immensa d'acqua salata 
3. Sessanta minuti esatti vale 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa tra i sei e i docici anni. 

Cognome e nome .................................................... anni ......... .. 

Indirizzo .................................................................................... . 

Spedire a:ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
S. Stefano - 32100 BELLUNO. 

Dir. resp.: Virgilio Tiziani - Tipografia Piave - Belluno 
Redattore: ing. Vincenzo Barcelloni Corte 

Associato all'Unione Stampa Periodica It. 

PREMIO NOTTE DI NATALE 
« Dott Enrico Arrigoni» 

Esteso anche agli Emigranti 
La famiglia Arrigoni, nell'intento di mantenere vivo il ricordo 

e d onorare la memoria del dotto Enrico Arrigoni, luminosa figura di 
medico e di cittadino, deceduto nella notte di Natale del 1970, 
J8tituisce un Premio alla bontà intitolato "Premio notte di Natale 
dott o Enrico Arrigoni" da elargirsi annualmente nella ricorrenza del 
S. Natale. 

t 

t 

Finalità precipua del Premio è di dare un riconoscimento 
angibile e concreto, nonchè un incoraggiamento od un aiuto 

economico a persone che, nell 'ambito provinciale, abbiano acquisi­
o particolare merito in azioni di bontà e di carità verso il prossimo 

m condizioni di bisogno e di aiuto. 
L'entità del Premio che la Famiglia Arrigoni si impegna 

annualmente a finanziare è anche divisibile, a giudizio insindacabile 
della Commissione che lo aggiudicherà. 

Le segnalazioni dovranno pervenire entro il 30 novembre di 
ogni anno, in busta chiusa, al seguente indirizzo: 

Premio Notte di Natale dotto Enrico Arrigoni 

c/o Parrocchia di Loreto - 32100 BELLUNO 

A questo scopo viene rivolta viva raccomandazione a tutti 
coloro che operano in attività assistenziali affinchè segnalino i casi 
particolarmen te meritevoli. 

L'assegnazione del Premio o dei Premi verrà effettuata la sera 
del giorno di Natale dopo la S. Messa di suffragio in memoria 
dell'indimenticabile scomparso. 

nella gamma 
Renault 
la "tua" (le. 

Le Renault 5: 
L, 850 cc, 125 km/h 

TL, 950 cc, 140 km/h 

Le Renault 12: 
TL, 1300 cc, 145 km/h 
TS, 1300 cc, 150 km/h 

Break, 1300 cc, 145 kmJh 
GOrdini, 1600 cc, 185 km/h 

I Coupé Renault: 
IS: TL, 1300 cc, 150 km/h 
15 TS, 1600 cc, 170 kmJh 

Le Renault 4: 
Lusso, Export, Special 

850 cc, 
.~IS km con un litro 

Le Renault 6: 
L, 850 cc, 125 km/h 

TL, 1100 cc, 135 km/h 

Le Renault 16: 
TL, 1600 cc, 155 km/h 
TS, 1600 cc, 165 km/h 

177 TL, 1600 cc, 170 kmJh 
177 TS, 1600 cc, 180 km/h 

a iniezione elettronica 

Concessionaria LUCIANO DAL PONT 
Via del Boscon (Salce) 
leI. 21.155 - BELLUNO 

AUTO PERFETTA OCCASIONE 


